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COMMISSIONE PARLAMENTARE
consultiva in ordine all’attuazione della riforma amministrativa

ai sensi della legge 15 marzo 1997, n. 59

LUNEDÌ 23 MARZO 1998

Presidenza del Presidente
Vincenzo CERULLI IRELLI

Interviene il ministro per la funzione pubblica e gli affari regionali,
Franco Bassanini.

La seduta inizia alle ore 16,20.

Schema di decreto legislativo concernente il conferimento delle funzioni e dei
compiti amministrativi dello Stato alle Regioni ed agli enti locali in attuazione
della delega di cui al capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59
(Seguito dell’esame e rinvio)
(R139 b00, B40a, 0005o)

La Commissione prosegue l’esame del provvedimento.

Il Presidente Vincenzo CERULLI IRELLI ricorda che la Commis-
sione ha concluso l’esame preliminare del provvedimento ed ora è chia-
mata alla discussione sugli emendamenti relativi al Titolo I di cui è
relatore.

Esprime parere favorevole Massa 1, mentre sull’emendamento Lu-
brano Di Ricco 2 è preferibile in luogo delle parole «conferimento come
delega» quelle di «trasferimento delle funzioni». Per tale ragione invita
il presentatore al ritiro come invita al ritiro il presentatore dell’emenda-
mento Garra 3. Esprime parere contrario sull’emendamento Garra 5 in
quanto risulta più chiaro il testo del Governo. Il parere è favorevole
sull’emendamento Gubert 6 con il quale viene recepita anche un’istanza
avanzata nella precedente seduta dal senatore Villone. Il parere è contra-
rio sull’emendamento Bonato 7, mentre è favorevole sull’emendamento
Caveri 8, anche se ritiene opportuno conoscere l’avviso del Governo in
ordine alla esclusione delle regioni a statuto speciale. Il parere è inoltre
favorevole sull’emendamento Frattini 9, D’Alessandro Prisco 10, Ping-
gera 11 – sul quale comunque chiede un chiarimento al Governo –,
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Pinggera 12. È contrario sugli emendamenti Coviello 13, Coviello 14 e
Gubert 15.

Su quest’ultimo interviene il deputato Antonio DI BISCEGLIE e il
quale ritiene opportuno non escludere forme di compartecipazione Sta-
to-regioni per l’accesso al credito. In tal senso propone di riformulare
l’emendamento prevedendo la possibilità di introdurre modalità e forme
concorsuali.

Il Presidente Vincenzo CERULLI IRELLI esprime parere favorevo-
le sugli emendamenti Gubert 16, Marchetti 17 e Lubrano Di Ricco 18,
sul quale ultimo precisa che l’eventuale pregiudizio o mancato soddisfa-
cimento del livello minimo di diritti e servizi garantiti a tutti i cittadini
è condizione ulteriore per motivare l’esercizio dei poteri sostitutivi.
Esprime parere contrario sull’emendamento Massa 19, Gubert 22, Gu-
bert 23, mentre il parere è favorevole sull’emendamento Frattini 20. In-
vita il presentatore a ritirare l’emendamento Gubert 21, mentre
sull’emendamento Frattini 24 il parere è contrario in quanto configura
un passo indietro rispetto all’articolo 2 della legge n. 382 con il quale si
fa riferimento all’esercizio di poteri sostitutivi per le materie delegate.
Con l’emendamento, a suo avviso, si estende notevolmente tale tipo di
potere, anche se deve rilevare come il suggerimento del collega Frattini
sia di estremo interesse. Il parere è favorevole sull’emendamento Massa
25, nonchè sulla prima parte dell’emendamento Bonato 26, mentre è
contrario alla seconda parte in quanto non condivide la previsione di
modifiche alla disciplina fiscale. Invita inoltre i presentatori a ritirare gli
emendamenti Garra 27 e Frattini 28.

Il senatore Massimo VILLONE esprime perplessità sull’emenda-
mento Frattini 28 in quanto con esso sarebbe fortemente disincentivato
l’associazionismo tra i piccoli comuni.

Il Presidente Vincenzo CERULLI IRELLI esprime parere favorevo-
le sull’emendamento Massa 29, mentre il parere è contrario sull’emen-
damento Gubert 30, in quanto l’esercizio delle attività private è già di-
sciplinato da apposite leggi. Ritiene inoltre l’emendamento Gubert 31
assorbito dal parere, mentre per quanto riguarda l’emendamento Coviel-
lo 32 invita il presentatore al ritiro in quanto sarà il Governo a valutare
l’opportunità di recepire l’articolo 7-bis proposto dalla Conferenza unifi-
cata. Si rimette alla Commissione sull’emendamento Coviello 33, men-
tre è contrario all’emendamento Frattini 34, in quanto i pareri della
Conferenza sono già disciplinati dalla legge. Ritiene infine assorbito dal
parere l’emendamento Garra 35.

La Commissione approva l’emendamento Massa 1. L’emendamento
Lubrano Di Ricco 2 è ritirato. Respinge quindi l’emendamento Garra 3,
nonchè l’emendamento Garra 5, fatti propri dal deputato Marotta. Ap-
prova quindi il principio di cui all’emendamento Gubert 6, mentre re-
spinge l’emendamento Bonato 7. Accantona gli emendamenti Caveri 8 e
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Frattini 9; approva l’emendamento Giaretta 9-bis nonchè l’emendamento
D’Alessandro Prisco 10-bis. Approva come principio l’emendamento
D’Alessandro Prisco 10 e gli emendamenti Pinggera 11 e Pinggera 12.
Respinge quindi gli emendamenti Coviello 13, Coviello 14 e Gubert 15.
Approva gli emendamenti Gubert 16, Marchetti 17, Lubrano di Ricco
18, mentre respinge l’emendamento Massa 19. Approva l’emendamento
Frattini 20; respinge gli emendamenti Gubert 21, Gubert 22 e Gubert
23. L’emendamento Gubert 24 è accantonato.

La Commissione approva l’emendamento Massa 25, nonchè la pri-
ma parte dell’emendamento Bonato 26, mentre respinge la seconda parte
del medesimo emendamento nonchè l’emendamento Garra 27. Dopo
aver accantonato l’emendamento Frattini 28 e Gubert 30 approva
l’emendamento Massa 29. L’emendamento Gubert 31 è ritirato. Respin-
ge quindi gli emendamenti Coviello 32, Coviello 33 e Frattini 34.

Il deputato Giacomo GARRA invita la Commissione ad approvare
il suo emendamento 35 in quanto l’articolo 3, comma 1, stabilisce un
termine per le regioni a statuto ordinario per disciplinare la materia,
mentre per le regioni a statuto speciale tale termine dovrebbe decorrere
dal momento in cui le materie sono effettivamente trasferite.

La Commissione accantona l’emendamento Garra 35.

Il Presidente Vincenzo CERULLI IRELLI, concluso l’esame degli
emendamenti riferiti al Titolo I, passa all’esame degli emendamenti rife-
riti al Titolo II del provvedimento in esame.

Il senatore Paolo GIARETTA,relatore per il titolo II esprime pare-
re contrario sull’emendamento Lubrano Di Ricco 37, mentre è favorevo-
le sull’emendamento Pinggera 38. È contrario sull’emendamento Garra
39 mentre invita il presentatore a ritirare l’emendamento Gubert 40, al-
trimenti il parere è contrario. Contrario sull’emendamento Magnalbò 41,
mentre ritiene assorbiti dal parere gli emendamenti Lubrano Di Ricco
42, Garra 43, Fronzuti 45 e Bielli 47, mentre si rimette alla Commissio-
ne sull’emendamento Magnalbò 44. Esprime parere favorevole
sull’emendamento Bonato 48 in quanto ritiene quella formulazione più
precisa.

Il Presidente Vincenzo CERULLI IRELLI rileva che la Commis-
sione è chiamata ad esprimere un parere sullo schema di decreto legisla-
tivo proposto dal Governo, pertanto non condivide la procedura di rifor-
mulazione letterale di alcune parti di esso, in quanto l’esame parlamen-
tare deve a suo avviso concentrare l’attenzione su argomentazioni di in-
dirizzo. Sarà poi il legislatore delegato a raccogliere le istanze politiche
e a tradurle in testo normativo.

Il senatore Paolo GIARETTA,relatore per il titolo II concorda con
il relatore ed invita pertanto il presentatore a ritirare l’emendamento Bo-
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nato 48 nonchè gli emendamenti Lubrano Di Ricco 49 e Li Calzi 50.
Esprime parere favorevole sull’emendamento Frattini 51.

Il senatore Massimo VILLONE non concorda sulla previsione in
base alla quale la ripartizione del fondo di cui alla letterar) dell’articolo
17 sia individuata con delibera della Conferenza. Sarebbe infatti preve-
dibile che su tale atto vi sia semplicemente «un’intesa».

Il senatore Paolo GIARETTA,relatore per il titolo II concorda con
il senatore Villone e modifica il proprio parere in senso contrario
all’emendamento Frattini 51. Esprime invece parere favorevole
sull’emendamento Manzini 52 e contrario sull’emendamento Gubert 53
in quanto sono i criteri generali a determinare la concessione delle age-
volazioni. Del resto tale materia è già disciplinata da uno schema di de-
creto legislativo in materia di sostegno alle imprese già all’esame della
Commissione.

Il deputato Paola MANZINI illustra l’emendamento 54 con il quale
propone di modificare la procedura relativa agli interventi di politica in-
dustriale di rilevanza economica e strategica prevedendo un parere e
non un’intesa della Conferenza.

Il Presidente Vincenzo CERULLI IRELLI sottolinea come l’intesa
nel testo del Governo sia volta all’individuazione dei settori e non alla
gestione dell’attività industriale.

Il senatore Paolo GIARETTA,relatore per il titolo II si rimette al-
la Commissione. Sull’emendamento Gubert 55 esprime parere contrario
in quanto la materia è di competenza statale.

Il senatore Renzo GUBERT illustra il suo emendamento insistendo
per la votazione.

Il senatore Paolo GIARETTA,relatore per il titolo II esprime pare-
re contrario sull’emendamento Gubert 56.

Il senatore Renzo GUBERT illustra il suo emendamento insistendo
per la votazione.

Il senatore Paolo GIARETTA,relatore per il titolo II invita il pre-
sentatore a ritirare l’emendamento Lubrano Di Ricco 58.

Il senatore Renzo GUBERT, illustrando il suo emendamento 59, ri-
tiene opportuno modificare l’impostazione dell’assegnazione delle risor-
se per lo sviluppo trasferendole dal centro alle regioni.

Il Presidente Vincenzo CERULLI IRELLI ricorda che le procedure
cui fa riferimento l’emendamento Gubert 59 sono già previste per i con-
tratti d’area e per i patti territoriali.
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Il senatore Paolo GIARETTA,relatore per il titolo II concorda con
il Presidente anche se a titolo personale esprime alcune perplessità su
tali procedure. Per tali motivi si rimette alla Commissione.

Il deputato Paola MANZINI concorda con i colleghi intervenuti
sulla necessità di rivedere le procedure relative ai contratti d’area e ai
patti territoriali anche se ne sottolinea l’utilità volta a conciliare gli inte-
ressi pubblici e privati nei vari tipi di interventi. È comunque ben co-
sciente della necessità di riformare tale procedimento al fine di meglio
garantire l’omogeneità ed il coordinamento delle varie iniziative al fine
di raggiungere il miglior livello possibile di distribuzione delle risorse.

La Commissione accantona l’emendamento Gubert 59.

La senatrice Franca D’ALESSANDRO PRISCO illustra il suo
emendamento 60.

Il deputato Paola MANZINI concorda su tale emendamento sottoli-
neando l’importanza del fatto che lo Stato garantisca sia gli interventi a
favore dell’imprenditoria giovanile che quelli per l’imprenditoria femmi-
nile.

Il senatore Massimo VILLONE sottolinea come sia nell’emenda-
mento in esame che in alcuni altri successivi – laddove Stato si prevede
un mantenimento di competenze da parte dello Stato – apparentemente
le regioni vengano a perdere tali competenze. Ma non è così in quanto
le regioni hanno comunque autonomia di programmazione e di interven-
to autonomo rispetto allo Stato.

Il senatore Paolo GIARETTA,relatore per il titolo II esprime pare-
re favorevole sull’emendamento D’Alessandro Prisco 60, nonchè
sull’emendamento Magnalbò 61.

Il senatore Luciano MAGNALBÒ illustra il suo emendamento.

Il senatore Massimo VILLONE ribadisce il principio in base al
quale la regione ha un’autonomia funzionale rispetto allo Stato: non si
comprende quindi per quale motivo vi debba essere una previa concerta-
zione sulla promozione dello sviluppo economico.

La Commissione accantona l’emendamento Magnalbò 61.

Il senatore Paolo GIARETTA,relatore per il titolo II ritiene assor-
bito dal suo parere l’emendamento Magnalbò 62, mentre preannuncia
una riformulazione dell’emendamento Gubert 63.

Il senatore Massimo VILLONE rileva come il provvedimento disci-
plina il trasferimento di funzioni e non di gestione di politiche di
settore.
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La Commissione accantona l’emendamento Gubert 63.

Il senatore Paolo GIARETTA,relatore per il titolo II esprime pare-
re contrario sull’emendamento Marchetti 64, nonchè sugli emendamenti
Garra 65 e Bonato 66.

Il deputato Paola MANZINI illustra il suo emendamento 67 con il
quale si invita il Governo a stabilire una data per il trasferimento di fun-
zioni relative alla legge n. 488.

Il senatore Paolo GIARETTA,relatore per il titolo II esprime pare-
re contrario sugli emendamenti Gubert 68, Frattini 69, Gubert 70, Lu-
brano Di Ricco 71, Lubrano Di Ricco 72, Marchetti 73 e Marchetti 74.
Il parere è favorevole sull’emendamento Tapparo 75 e Lubrano Di Ric-
co 76 purchè le parole da: «in quanto la legge n. 269 del 1973» sino al-
la fine siano sostituite dalle seguenti: «essendo necessaria una normativa
di riordino della materia». Per quanto riguarda l’emendamento Frattini
77, ritiene la prima parte ricompresa nel parere, mentre è favorevole alla
seconda parte sostanzialmente analoga all’emendamento Coviello 78.

Il senatore Massimo VILLONE esprime avviso contrario alla previ-
sione della camera di commercio quale ente prioritario per il coordina-
mento sul territorio delle attività imprenditoriali ed economiche.

Il Ministro Franco BASSANINI esprime delle perplessità sulle ulti-
me parole della prima parte dell’emendamento Frattini 77 laddove si
prevede che i costi dei collegamenti telematici sono da imputare alle
amministrazioni interessate, laddove invece sarebbe più proprio che fos-
sero a carico delle imprese. Concorda inoltre con le perplessità del sena-
tore Villone circa il ruolo esponenziale che verrebbe assegnato alle ca-
mere di commercio. Si potrebbe eventualmente prevedere la possibilità
di una convenzione tra queste ultime e gli enti interessati.

Il senatore Renzo GUBERT invita la Commissione ad andare in-
contro alle esigenze dei cittadini, i quali chiedono di individuare un uni-
co ente cui rivolgersi.

La Commissione accantona l’emendamento Coviello 78.

Il senatore Paolo GIARETTA,relatore per il titolo II invita il pre-
sentatore a ritirare l’emendamento Lubrano Di Ricco 79 in quanto l’at-
tuale previsione normativa già prevede quanto richiesto con tale
emendamento.

Il Ministro Franco BASSANINI concorda con il relatore confer-
mando che permane comunque anche per le attività di derattizzazione e
di sanificazione la necessità di prevedere i normali requisiti professio-
nali.
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Il deputato Paola MANZINI rileva inoltre che la legge n. 580
prevede anche per tali operatori l’iscrizione nel registro delle imprese.

L’emendamento Lubrano Di Ricco 79 è ritirato.

Il senatore Paolo GIARETTA,relatore per il titolo II esprime pare-
re contrario sugli emendamenti Li Calzi 80, Lubrano Di Ricco 81 – in
quanto ricompreso nel parere –. Invita il presentatore a ritirare l’emen-
damento Lubrano Di Ricco 82 mentre si rimette alla Commissione
sull’emendamento Lubrano Di Ricco 83.

Il Ministro Franco BASSANINI, in riferimento all’emendamento
Lubrano Di Ricco 81, osserva come il soggetto è comunque unico sia
esso il comune, o la comunità montana. Per tali motivi concorda con il
parere della Conferenza unificata in quanto lo ritiene più limpido. Il ti-
tolare dei poteri fondamentali rimane il comune che diverrebbe anche il
punto di riferimento per le iniziative. Per questi motivi il Governo è fa-
vorevole alla soppressione del comma 2 dell’articolo 22.

Il Presidente Vincenzo CERULLI IRELLI ricorda che le concessio-
ni di cui all’emendamento in esame sono riferite ad insediamenti pro-
duttivi i cui interessi potrebbero investire quelli della comunità montana
o della città metropolitana.

Il senatore Massimo VILLONE non condivide l’emendamento in
esame in quanto in caso di approvazione i comuni più piccoli non
avrebbero più neppure la gestione di una delle poche risorse qual è il
territorio.

Dopo brevi interventi del senatore Renzo GUBERT – il quale au-
spica il mantenimento della competenza comunale – e del senatore Fau-
sto MARCHETTI – il quale distingue il ruolo di programmazione della
comunità montana e di gestione del comune – il presentatore ritira
l’emendamento Di Ricco 81 in quanto la soppressione del comma 2
dell’articolo 22 è già prevista nel punto 13 del parere, nonchè ritira
l’emendamento Lubrano Di Ricco 82.

Il senatore Paolo GIARETTA,relatore per il titolo II esprime
parere contrario sull’emendamento Lubrano Di Ricco 83, favorevole
sull’emendamento Frattini 84; ritiene assorbito dal parere l’emen-
damento Bielli 85; invita il presentatore a ritirare l’emendamento
Frattini 86; è contrario agli emendamenti Frattini 87, Lubrano Di
Ricco 88; è favorevole all’emendamento Coviello 89 purchè alle
parole: «mediante accordi» sia premessa la parole «anche»; favorevole
sull’emendamento Coviello 90, mentre propone di accantonare l’emen-
damento Magnalbò 91 per essere esaminato nel capo VIII (protezione
civile). Osserva quindi che ora vi sono da esaminare gli emendamenti
dal Lubrano Di Ricco 92 all’emendamento Pinggera 114 tutti vertenti
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sulla semplificazione in materia di procedure per il cosiddetto «sportello
unico» per gli insediamenti produttivi.

Il senatore Fausto MARCHETTI, a nome dei parlamentari del pro-
prio gruppo, richiede una profonda modifica dell’articolo 24 dello sche-
ma di decreto che non condivide.

Il senatore Giovanni LUBRANO DI RICCO rileva come i parla-
mentari verdi siano contrari alla previsione in base alla quale la Confe-
renza possa deliberare anche a prescindere dagli strumenti urbanistici.

Il deputato Giacomo GARRA, dopo aver sottolineato l’esiguità de-
gli emendamenti presentati dal suo gruppo agli emendamenti nel suo
complesso, sottolinea l’importanza dell’articolo 24 che chiede venga
modificato come indicato dal suo emendamento n. 104.

Il ministro Franco BASSANINI sottolinea l’importanza della sem-
plificazione delle procedure per consentire nuovi insediamenti produttivi
anche ai fini dell’incremento dell’occupazione. Le critiche portate a tale
articolo vanno ad incidere soprattutto sulla procedura relativa alla loca-
lizzazione in contrasto o in assenza dello strumento urbanistico. In pro-
posito sottolinea come sia molto importante tenere distinte queste due
ipotesi. In caso di assenza o di conformità allo strumento urbanistico, è
necessaria la previsione di una forte semplificazione del procedimento,
mentre se vi è la necessità di modificare il piano regolatore è opportuno
prevedere maggiori garanzie. Ritiene che dagli emendamenti emerga una
posizione comune volta cioè a consentire una libera autocertificazione
laddove non si prevedano variazioni urbanistiche, al fine di evitare le
lungaggini del provvedimento di concessione, soprattutto nella fase che
riguarda il parere delle regioni.

Il deputato Paola MANZINI ricorda come attualmente, nel caso di
insediamento industriale localizzato in aree con strumenti urbanistici ap-
provati non conformi, sia usuale la variantead hoc. Pertanto auspica un
procedimento presso la Conferenza ben definito per garantire maggior-
mente i cittadini rispetto al sistema della variante. Naturalmente si dovrà
prevedere la competenza comunale per la definitiva destinazione urbani-
stica. Infine non concorda sulla previsione dell’autocertificazione di cui
alla lettera f) dell’articolo 24, a suo avviso un inciso di carattere
«fantasioso».

Il senatore Massimo VILLONE concorda con la collega Manzini,
anche se deve sottolineare come il vero nodo dell’articolo 24 – una vol-
ta trovata un’intesa sulla letteraf) – sia in realtà il silenzio-assenso di
cui alla letterad).

Il senatore Luciano MAGNALBÒ condivide la soluzione proposta
per la letteraf) con l’emendamento Garra 104.
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Il senatore Renzo GUBERT concorda con l’emendamento Garra
104 la cui formulazione ricomprende i suoi emendamenti riferiti all’arti-
colo 24.

Il deputato Raffaele MAROTTA condivide le considerazioni dei
colleghi Manzini e Villone sulla necessità di tutelare l’interesse generale
con procedure da una parte snelle, dall’altra sufficientemente garantiste.
In riferimento al silenzio-assenso, infatti, sottolinea come gli enti pub-
blici abbiano un potere-dovere di verifica degli interessi generali rispetto
a quelli del privato. Per tale motivo non condivide il silenzio-assenso,
ma è ben cosciente che la pubblica amministrazione deve soddisfare le
istanze dei cittadini fornendo risposte rapidamente, siano esse negative o
positive. Per tale motivo prefigura la possibilità di prevedere, in questo
caso, un potere sostitutivo in luogo del silenzio-assenso.

Il senatore Paolo GIARETTA,relatore per il titolo II ricorda che
l’articolo 26 esclude esplicitamente la possibilità del silenzio-assenso
per alcuni tipi di procedimento.

Il Presidente Vincenzo CERULLI IRELLI si chiede se sia possibile
accettare il principio del silenzio-assenso nel caso il procedimento di ap-
provazione della variante al piano regolatore sufficientemente garan-
tista.

Il senatore Fausto MARCHETTI è contrario al silenzio-assenso in
generale; concorda con l’emendamento Garra 104 e con l’eventualità di
prevedere poteri sostitutivi in caso di ritardo. Non condivide la motiva-
zione portata dal ministro Franco Bassanini, in base alla quale lo snelli-
mento delle procedure sarebbe dettato dalla necessità di incentivare l’oc-
cupazione, anche se naturalmente non può non concordare su qualunque
modifica che porti a tale snellimento.

Il senatore Massimo VILLONE osserva come, nel caso il principio
del silenzio-assenso fosse confermato, esso non possa essere collegato a
quello dell’autocertificazione. Pertanto il silenzio-assenso dovrebbe esse-
re previsto unitamente ad una valutazione di conformità urbanistica ov-
vero ad una decisione comunale sulla variante al piano regolatore. Even-
tualmente si potrebbe prevedere una fase preliminare che, nell’interesse
del richiedente, garantisca una prima decisione non definitiva sull’istan-
za. Infine ritiene che anche nel caso di valutazione di conformità allo
strumento urbanistico, vi sia la necessità di una preventiva verifica tec-
nica in forma semplificata.

Il senatore Luciano MAGNALBÒ si chiede quali siano le sanzioni
in caso di non conformità allo strumento urbanistico.

Il senatore Sergio VEDOVATO rileva come nel corso della discus-
sione sia emerso un sostanziale accordo sulla letteraf), come ridefinita
dall’emendamento Garra 104, mentre il procedimento di cui alla lettera
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b) opera sul complesso del procedimento, quindi anche sulle fasi succes-
sive al rilascio dell’autorizzazione. Per questo motivo a suo avviso si
può tranquillamente prevedere a tale stato del procedimento il rilascio
della concessione edilizia, responsabilizzando in questo modo il
comune.

Il senatore Antonio DUVA ritiene necessario approfondire la rifles-
sione sull’istituto di cui alla letterab) che dovrà essere quindi raccorda-
to anche con quello di cui alla letterac). È necessario tenere al riparo il
singolo cittadino dalle lungaggini derivanti da un procedimento così
complesso; per questo è importante valutare con attenzione l’opportunità
dell’autocertificazione con tutte le cautele necessarie, tra l’altro già pre-
viste nella letterad) dell’articolo 24 nonchè nell’articolo 26. Concorda
con la soluzione prospettata dal collega Vedovato alla quale in alternati-
va, si potrebbe portare quella della differenziazione dimensionale degli
impianti oggetto della richiesta.

Il ministro Franco BASSANINI rileva che, ai sensi di un vigente
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, la valutazione di im-
patto ambientale è già prevista per molti tipi di impianto; osserva come
la procedura di cui alla letterad) dell’articolo 24 preveda appunto la
VIA. Sottolinea quindi come non vi possa essere autocertificazione se
non conforme agli strumenti urbanistici. Se poi non si ritiene tale proce-
dura sufficientemente garantista, oltre alla VIA favorevole si potrebbe
prevedere anche la verifica di conformità non solo per la letterad), ma
anche per la letteraf). Se ciò dovesse accadere, si chiede cosa accadreb-
be dei subprocedimenti. Si potrebbe eventualmente prevedere una sorta
di responsabilizzazione dell’interessato, il quale, sulla base dell’autocer-
tificazione, verrebbe autorizzato, salvo controlli successivi, da parte del
comune. Ritiene comunque che il silenzio-assenso semplificherebbe
molto la procedura, mentre le altre soluzioni prospettate nel corso del
dibattito, pur prevedendo maggiori garanzie, semplificherebbero in mi-
sura minore il procedimento.

Il Presidente Vincenzo CERULLI IRELLI osserva che se si doves-
se prevedere la soppressione del silenzio-assenso, si dovrebbero altresì
abrogare le letterec) e d), prevedendo un’unicità del procedimento di
concessione edilizia, o quanto meno di conformità, attraverso un esame
da parte della commissione edilizia comunale.

Il deputato Giacomo GARRA ritiene opportuno modificare la lette-
ra d) dell’articolo 24, prevedendo sempre la VIA e specificando che
l’intervento è consentito in conformità allo strumento urbanistico in vi-
gore al momento della domanda.

Il deputato Raffaele MAROTTA concorda con il collega Villone
sulla possibilità di prevedere un attestato di conformità prevedendo al-
tresì un potere sostitutivo.
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Il deputato Paola MANZINI rileva come attualmente vi sia la pos-
sibilità per gli interessati di avviare i lavori previa semplice dichiarazio-
ne di inizio attività, fatta salva la conformità degli interventi agli stru-
menti urbanistici. Ribadisce la sua convinzione circa la correttezza della
previsione del silenzio-assenso, uno strumento necessario laddove la
pubblica amministrazione si manifesti inadempiente. Solo con il silen-
zio-assenso il cittadino può avere infatti una risposta certa. Per questi
motivi è contraria alla previsione di poteri sostitutivi di altre ammini-
strazioni. Quindi se vi è conformità agli strumenti urbanistici e sono de-
corsi i termini, è necessario prevedere il silenzio-assenso.

Il senatore Luciano MAGNALBÒ ribadisce la necessità di rivisita-
re il sistema di sanzioni in caso di autocertificazione mendace. Solo a
tale condizione è possibile far conseguire un efficace silenzio-assenso.

Il senatore Renzo GUBERT concorda con le considerazioni dei
colleghi Manzini e Magnalbò osservando come il silenzio-assenso pre-
veda comunque un responsabile del procedimento. Per questo motivo a
suo avviso è sufficiente modificare soltanto la letteraf).

Il senatore Antonio DUVA concorda con la collega Manzini sul
fatto che il silenzio-assenso sia una facoltà dell’interessato decorsi i ter-
mini. Annuncia quindi la richiesta di una pausa di riflessione su tale
questione e ripropone la possibilità di prevedere procedure alternative
secondo un articolazione dimensionale diversificata degli impianti.
Esprime forte perplessità circa l’eventualità di costringere i cittadini a
presentare ulteriori certificazioni.

La Commissione accantona quindi gli emendamenti da 92 a 114.

Il senatore Paolo GIARETTA,relatore per il titolo II esprime pare-
re contrario sugli emendamenti Pinggera 114, 115,116,117,120 e Gubert
118, 119 e 120, Li Calzi 130, Gubert 132, Frattini 133, Marchetti 136,
Gubert 137, Garra 142 e 148; esprime parere favorevole sugli emenda-
menti Lubrano Di Ricco 122 e 129, Gubert 128 e 140, Coviello 139,
Caveri 143 e Coviello 146 riformulato nel senso di prevedere tutti gli
enti locali. Invita i presentatori dei restanti emendamenti a ritirarli in
quanto ricompresi nel suo parere, ad eccezione degli emendamenti Garra
134 e Cerulli Irelli 135 per i quali preannuncia una riformulazione.

La Commissione respinge gli emendamenti 37, 39, 40, 41, 51, 53,
55, 56, 57, 58, 62, 64, 68, 69, 70, 71, 72, 73, 74, 77, 80, 83, 86, 87, 88,
115, 116, 117, 118, 119, 120, 130, 132, 136, 137, 142, e dopo dichiara-
zione di voto contraria del deputato Paola Manzini, respinge l’emenda-
mento 148.

La Commissione approva quindi gli emendamenti 38, 44, 46, 52,
54, 60, 65 – riformulato nel senso di prevedere il potere del ministro,
d’intesa con la Conferenza Stato-regioni –, 67, 75, 76 – riformulato nel
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senso indicato dal relatore –, 84, 90 e 121 – riformulato nel senso di so-
stituire le parole «previa intesa» con «sentite», nonchè dopo la parola
«interessati» aggiunte le parole «con particolare riferimento alla tutela
della sicurezza e dei valori ambientali» – 122, 128, 139, 140, 143, 145,
146 come riformulato.

Si intendono pertanto assorbiti e ritirati i restanti emendamenti non
accantonati in precedenza.

Il Presidente Vincenzo CERULLI IRELLI concorde la Commissio-
ne, rinvia il seguito dell’esame del provvedimento ad altra seduta.

La seduta termina alle ore 21.
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ALLEGATO 1

Schema di decreto legislativo concernente il conferimento delle funzioni
e dei compiti amministrativi dello Stato alle Regioni ed agli enti locali,

in attuazione della legge 15 marzo 1997, n. 59, Capo I

SCHEMA DI PARERE RIFERITO AL TITOLO I (CERULLI IRELLI)

La Commissione,

esaminato lo schema di decreto legislativo concernente il confe-
rimento delle funzioni e dei compiti amministrativi dello Stato alle Re-
gioni ed agli enti locali in attuazione della legge 15 marzo 1997, n. 59,
Capo I, deliberato in via preliminare dal Consiglio dei ministri nella riu-
nione del 6 febbraio 1998;

visto che il Governo era stato delegato con l’articolo 1 della leg-
ge 15 marzo 1997, n. 59, come modificato dall’articolo 7 della legge 15
maggio 1997, n. 127, ad emanare entro il 31 marzo 1998 uno o più de-
creti legislativi volti a conferire alle regioni e agli enti locali, ai sensi
degli articoli 5, 118 e 128 della Costituzione, funzioni e compiti
amministrativi;

visto il parere della Conferenza unificata, espresso in data ...;
appurato che il provvedimento rispetta i princìpi di cui agli arti-

coli 5, 118 e 128 della Costituzione ed i criteri direttivi, contenuti negli
articoli 1, 3 e 4 della delega;

La Commissione

ESPRIME PARERE FAVOREVOLE

sul Titolo I, contenente «Disposizioni generali», con le seguenti
osservazioni:

1) Circa la natura del conferimento di poteri dallo Stato alle regio-
ni, esso può essere ascritto al modello del trasferimento ovvero della de-
lega a seconda che si tratti di materie comprese o meno nell’elenco di
cui all’articolo 117 della Costituzione. La questione si presenta tuttavia
in molteplici casi dubbia e, d’altra parte, la disciplina vigente determina
differenze di minima entità tra l’uno e l’altro istituto. Appare perciò pre-
feribile eliminare in tutto il testo ogni riferimento sia al trasferimento
sia alla delega, utilizzando sempre la dizione onnicomprensiva di «con-
ferimento di funzioni e compiti»;
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2) All’articolo 6, comma 1, alle parole «tramite sistemi informativi
automatizzati» appare preferibile sostituire le parole «tramite sistemi in-
formativo-statistici automatizzati»;

3) All’articolo 6 appare opportuno inserire tra le disposizioni gene-
rali un comma 1-bis che preveda che Stato, regioni, enti locali ed auto-
nomie funzionali, nello svolgimento delle attività di rispettiva competen-
za e nella conseguente verifica dei risultati, utilizzino sistemi informati-
vo-statistici che operino in collegamento con gli uffici di statistica isti-
tuiti ai sensi del decreto legislativo 6 settembre 1989, n. 322. Appare in
ogni caso da assicurare l’integrazione dei sistemi informativo-statistici
settoriali con il Sistema statistica nazionale (SISTAN);

4) All’articolo 7 sul problema dell’attribuzione di beni e risorse si
osserva anzitutto che il riferimento a quelli utilizzati dallo Stato per
l’esercizio delle medesime funzioni deve essere riferito alla media di un
sufficiente arco di esercizi finanziari. Si ritiene altresì che nell’ambito
del decreto legislativo debba essere inserita una norma a carattere gene-
rale che stabilisca criteri precisi per la determinazione dell’ammontare
delle risorse finanziarie da trasferire alle Regioni anche attraverso la de-
terminazione di percentuali di imposte erariali;

5) All’articolo 8 sostituire la parole «con i decreti previsti dagli ar-
ticoli 7 e 10 della legge 15 marzo 1997, n. 59» con le parole «ai sensi
dell’articolo 7, comma 3, della legge 15 marzo 1997, n. 59, nonchè me-
diante i decreti di cui all’articolo lo della stessa legge».
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EMENDAMENTI ALLA PROPOSTA DI PARERE DEPOSITATA
DAL PRESIDENTE CERULLI IRELLI

Al termine della parte narrativa e prima delle osservazioni, inte-
grare le premesse con la seguente:preso atto che il 4o comma dell’arti-
colo 1 precisa espressamente il divieto ad interpretare le norme seguenti
come attribuzione allo Stato (nonchè ad enti pubblici nazionali) di fun-
zioni e compiti che alla data di entrata in vigore del decreto legislativo
di cui trattasi siano di competenza delle regioni, degli enti locali e delle
autonomie funzionali.

1. MASSA

Al punto 1 del parere, dopo il 1o capoverso sostituire i successivi
con il seguente:Si ritiene che la questione debba essere meglio precisa-
ta definendo il conferimento come delega alle regioni ed agli enti locali.
In caso di inadempienza la delega può essere revocata, o meglio le fun-
zioni conferite possono essere svolte dallo Stato o dalle regioni. Perciò
dopo le parole: «conferimento di funzioni e compiti amministrativi» ag-
giungere le parole: «attraverso delega» oppure: «mediante delega».

2. LUBRANO DI RICCO, TURRONI

Al punto 1 del pre-parere suggerire di eliminare dal testo dell’arti-
colo 1 comma 2 le parole:nonchè l’adozione di provvedimenti contabili
ed urgenti previsti dalla legge.

3. GARRA

Al punto 1 del pre-parere suggerire la sostituzione del comma 4
dell’articolo 1 con il seguente testo:

4. Restando ferme le funzioni e compiti trasferiti, delegati o co-
munque attribuiti alle regioni, agli enti locali e alle autonomie funzionali
delle disposizioni vigenti alla data di entrata in vigore del presente de-
creto legislativo.

5. GARRA
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Inserire in relazione all’articolo 1 l’osservazione seguente:Sia in-
serito un comma che preveda come regola generale che i compiti e le
funzioni amministrative sono attribuite ai Comuni, alle Province e alle
Comunità montane, secondo le loro dimensioni territoriali, associative
ed organizzative, ad esclusione solo delle funzioni che richiedono l’uni-
tario esercizio a livello regionale.

6. GUBERT

Sul punto 1) non si ritiene opportuno eliminare in tutto dal testo
ogni riferimento sia al trasferimento sia alla delega, utilizzando sempre
la dizione onnicomprensive di «conferimento di funzioni e compiti». Al
contrario occorre tener distinte delega e trasferimento, utilizzando la di-
zione «conferimento di funzioni e compiti» nei casi dubbi.

7. BONATO, MARCHETTI

Titolo I - Disposizioni generali. Aggiungere un articolo 1-bis al pa-
rere sul Titolo I disposizioni generali. Esistendo all’articolo 9 una nor-
ma di tutela generale sulle autonomie differenziate va tolto in tutto il
provvedimento ogni altro riferimento a Regioni autonome o Province
autonome.

8. CAVERI

Articolo 3, comma 1-bis secondo periodo dopo le parole:esercizio
delle stesseaggiungere le seguenti:nelle zone montane d’intesa con le
comunità montane.

9. FRATTINI

Dopo il punto 5) della proposta di parere, inserire il seguente
punto:

5-bis) Il governo si impegni a proporre al Parlamento, nel primo
disegno di legge che sarà presentato in attuazione dell’articolo 20, com-
ma 1, della legge 15 marzo 1997, n. 59, norme di delega ai fini della
compilazione, ai sensi del comma 11 del citato articolo 20, di testi unici
legislativi – riferiti a ciascuna delle materie oggetto dei diversi capi in
cui è articolato lo schema di decreto legislativo in esame – nei quali do-
vranno essere raccolte le norme che disciplinano le funzioni che restano
attribuite allo Stato nelle predette materie. Le norme di delega dovranno
altresì prevedere la possibilità di introdurre le modifiche necessarie ai fi-
ni del coordinamento normativo, nonchè l’espressa abrogazione di ogni
altra disposizione vigente nelle medesime materie, fatte salve quelle re-
lative al conferimento di funzioni e compiti alle regioni ed agli enti lo-
cali. I testi unici legislativi dovranno comunque essere emanati entro il
30 settembre 1999.

9-bis GIARETTA
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Aggiungere, dopo il punto 1:All’articolo 3 si ritiene opportuno
rendere esplicito che, analogamente a quanto precisato al comma 4
dell’articolo 2: in nessun caso le Regioni, nella determinazione delle
funzioni amministrative che richiedono l’unitario esercizio a livello re-
gionale e nel conseguente contestuale conferimento di tutte le altre agli
enti locali, possono riportare all’esercizio della Regione stessa funzioni
già attribuite agli enti locali.

10. D’A LESSANDRO PRISCO

Al parere sul Titolo I, aggiungere una raccomandazione al Governo
che, nella stesura definitiva del decreto legislativo in esame, individui
ogniqualvolta possibile un puntuale riparto di funzioni tra regioni, pro-
vince e comuni: in tal modo si realizzerebbe una opportuna omogeneità
tra le Regioni, chiarezza dei compiti che attendono gli enti locali territo-
riali con conseguente tempestiva organizzazione delle strutture; e si evi-
terebbe il rischio di doppi passaggi di personale.

10-bis. D’A LESSANDRO PRISCO

Nelle osservazioni al titolo I aggiungere alla fine del punto 1) le
seguenti parole:all’articolo 3 dopo le parole: «Ciascuna regione» inseri-
re le seguenti: «a statuto ordinario».

11. PINGGERA

Nelle osservazioni al titolo I aggiungere alla fine del punto 1) le
seguenti parole:inserire all’articolo 4 dopo le parole: «conferiti alle re-
gioni» le seguenti: «a statuto ordinario».

12. PINGGERA

Dopo il punto 1-bis) della proposta di parere, inserire il seguente
punto:

1-ter) Con riferimento all’articolo 3 dello schema di decreto legi-
slativo, appare preferibile la formulazione proposta dalla Conferenza
unificata.

13. COVIELLO
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Dopo il punto 1-bis) della proposta di parere, inserire il seguente
punto:

1-ter) All’articolo 1 è opportuno inserire i commi 1-bis ed 1-ter
proposti dalla Conferenza unificata. Anche il comma 1 appare meglio
formulato nel testo della Conferenza unificata.

14. COVIELLO

Inserire in relazione all’articolo 1, comma 2, l’osservazione se-
guente:Tra le funzioni da conferire sia ricompresa anche quella di ac-
cesso al credito.

15. GUBERT

Inserire in relazione all’articolo 2, comma 1, l’osservazione se-
guente:Sia previsto che la rappresentanza unitaria dello Stato nelle sedi
internazionali e il coordinamento dei rapporti con l’Unione europea non
debba intendersi come impedimento alle Regioni e Province autonome
di gestire una propria rappresentanza sia nelle sedi internazionali come
nell’Unione europea in relazione alla tutela degli interessi connessi ai
compiti e alle funzioni loro proprie, conferite o delegate.

16. GUBERT

Dopo il punto 1, aggiungere il seguente:

1-bis). Le Regioni assicurano, con la legge di cui al comma 1
dell’articolo 3, che contestualmente al trasferimento delle funzioni agli
enti locali siano assicurati i necessari trasferimenti di beni, risorse finan-
ziare, strumentali, organizzative e del personale.

17. MARCHETTI, BONATO

Dopo il punto 1 del parere aggiungere il seguente:

1-bis). All’articolo 5, comma 1, dopo le parole: «agli interessi na-
zionali» è necessario aggiungere le parole: «o pregiudizio o mancato
soddisfacimento del livello minimo di diritti e servizi garantiti a tutti i
cittadini».

18. LUBRANO DI RICCO, TURRONI
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All’articolo 3, secondo comma, la commissione invita il Governo a
prevedere che l’emanazione del decreto legislativo surrogatorio per le
regioni inadempienti venga adottato previa diffida. Inoltre la commissio-
ne invita a fissare un termine (anche ai sensi della legge 241/90) per
l’emissione del decreto legislativo surrogatorio in parola.

19. MASSA

Aggiungere dopo il punto 1-bis: All’articolo 3, dopo il comma 2, è
opportuno prevedere che le Regioni, nell’ambito della propria autonomia
legislativa, definiscano strumenti e procedure di raccordo e concertazio-
ne anche permanenti per la cooperazione istituzionale con gli enti
locali.

20. FRATTINI

Aggiungere dopo il punto 1-bis: Inserire in relazione all’articolo 4
l’osservazione seguente:L’articolo 4 sia soppresso, essendo già le fun-
zioni di indirizzo e di coordinamento salvaguardate attraverso la conser-
vazione, nel decreto legislativo, di compiti e funzioni in capo allo
Stato.

21. GUBERT

Aggiungere dopo il punto 1-bis: Inserire in relazione all’articolo 5
l’osservazione seguente:In relazione al comma 1, sia prevista la possi-
bilità della Regione e degli enti locali di ricorso alla Corte costituziona-
le ai fini dell’accertamento dell’esistenza dei presupposti legittimanti
l’intimazione governativa, in particolare «il pericolo di grave pregiudizio
degli interessi nazionali», la cui interpretazione risulta assai elastica.

22. GUBERT

Aggiungere dopo il punto 1-bis: Inserire in relazione all’articolo 5
l’osservazione seguente:Sia soppresso il comma 3, in quanto lede il
principio di autonomia, essendo non qualificati i casi nei quali si possa
invocare «l’assoluta urgenza» e risultando insufficiente e tardivo il mec-
canismo di controllo ivi previsto.

23. GUBERT
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Aggiungere dopo il punto 1-bis: All’articolo 5, va espunto il com-
ma 3, che prevede una deroga al procedimento di contestazione delle
inadempienze regionali preordinato all’esercizio del potere sostitutivo
statale. Trattandosi di una grave menomazione dell’autonomia regionale,
il potere sostitutivo deve essere limitato a poche ed eccezionali
ipotesi.

24. FRATTINI

All’articolo 6, oltre alle osservazioni già previste dal relatore, è
opportuno suggerire un richiamo della concertazione tra lo Stato, le re-
gioni e le autonomie locali, con il supporto dell’Autorità per l’Informa-
tica nella pubblica amministrazione, finalizzata a determinare le moda-
lità architettoniche dei sistemi di interconnessione dei sistemi informati-
vo-statistici regionali e locali con la rete nazionale della pubblica am-
ministrazione al fine di consentire l’utilizzo di dati di sintesi per la pro-
grammazione di competenza nazionale.

25. MASSA

Al punto 4, dopo la parola:Regioniaggiungere le seguenti:ed enti
locali e sopprimere le parole:anche attraverso la determinazione di per-
centuali di imposte erariali.

26. BONATO, MARCHETTI

Al punto 4) del pre-parere suggerire di sostituire il testo del com-
ma 1 dell’articolo 7 nel modo seguente:

1. Con l’emanazione dei provvedimenti previsti dall’articolo 7 della
legge 15 marzo 1997, n. 59, le regioni e gli enti locali acquisiscono
l’esercizio delle funzioni conferite ai sensi del presente decreto legislati-
vo con la medesima decorrenza dalla data di effettivo trasferimento dei
beni e delle risorse finanziarie, umane, strumentali e organizzative.

27. GARRA

Al punto 4), sub articolo 7,Si rende necessario prevedere una dif-
ferenziazione nel finanziamento al fine di compensare le diseconomie di
scala che deriveranno ai piccoli comuni per le nuove funzioni attribuite
che li obbligheranno ad accrescere il proprio personale senza la possibi-
lità di utilizzare in modo più razionale quello esistente, come può acca-
dere nei comuni maggiori.

28. FRATTINI
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Al punto 4) del parere del relatore è opportuno che dopo le paro-
le: sufficiente arco di tempovengano aggiunte le parole:non inferiore a
cinque anni.

29. MASSA

Inserire in relazione all’articolo 7 l’osservazione seguente:Sia pre-
visto al comma 1 che il rimando di efficacia dei provvedimenti ivi citati
non riguardi le disposizioni di semplificazione per l’esercizio delle atti-
vità private.

30. GUBERT

Inserire in relazione all’articolo 7 l’osservazione seguente:Sia ri-
vista la norma di cui al comma 3, nel senso di garantire che beni e ri-
sorse attribuiti alle Regioni e agli Enti locali non siano stabiliti nel loro
ammontare semplicemente con riferimento all’ammontare utilizzato dal-
lo Stato per le medesime competenze, che è un valore dato e relativo ad
un determinato periodo passato, bensì siano stabiliti come quota delle ri-
sorse erariali, in modo da poter assumere un valore dinamico, a congrua
copertura degli oneri derivanti dall’esercizio dei compiti e delle funzioni
trasferiti.

31. GUBERT

Dopo il punto 4 della proposta di parere, inserire il seguente
punto:

4-bis). Appare opportuno recepire il testo dell’articolo 7-bis propo-
sta dalla Conferenza unificata.

32. COVIELLO

Dopo il punto 4) della proposta di parere, inserire il seguente
punto:

4-bis). L’individuazione dei beni e delle risorse finanziarie, umane
e strumentali da trasferire è da ritenere debba avvenire attraverso speci-
fici d.p.c.m. ai sensi dell’articolo 7 della legge 15 marzo 1997, n. 59,
sulla base dei trasferimenti di funzioni determinati con i decreti legisla-
tivi in esame. Quindi ogni qualvolta si debba sopprimere o accorpare
una struttura ai sensi dell’articolo 3, comma 1, letterad), della legge
59/97, il trasferimento di risorse deve essere rinviato ai successivi
d.p.c.m. (ciò, ad esempio, deve essere fatto per l’articolo 49, com-
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ma 4).

33. COVIELLO

È opportuno prevedere l’acquisizione di un parere della Conferen-
za Stato-Regioni-Autonomie locali sugli schemi di decreti.

34. FRATTINI

Al punto 5 del pre-parere suggerire di aggiungere al testo dell’ar-
ticolo 9, comma 1, il seguente periodo:

L’esercizio delle potestà previste dall’articolo 3, comma 1, decorre
dalla data di trasferimento dei predetti compiti e funzioni.

35. GARRA

Schema di parere riferito al Titolo II - Art. 10-37 e 42-49
(Giaretta).

Si esprime parere favorevole con le seguenti osservazioni:

1. All’articolo 10 comma 2 appare superflua la parola «commer-
cio» essendo la materia regolata dal recente decreto legislativo.

2. All’articolo 11 è opportuno precisare che le funzioni amministra-
tive ricomprese devono riferirsi alle funzioni amministrative specificata-
mente indirizzate alle imprese artigiane.

3. All’articolo 12 si propone la collocazione al Capo IX della lette-
ra a) togliendo il riferimento alle attività artigiane, trattandosi di norma-
tive che prevedono una qualifica professionale per l’esercizio di deter-
minate attività economiche indipendentemente dal fatto che siano eserci-
tate in forma di impresa artigiana. Tale osservazione vale anche per il
comma 2 dell’articolo 13.

4. All’articolo 14 è opportuno precisare che per il periodo di vigen-
za delle convenzioni in essere lo Stato assicurerà le risorse necessarie al
rifinanziamento dei fondi previsti da dette convenzioni.

5. All’articolo 15 valuti il Governo se l’abrogazione della legge di
tutela della ceramica artistica, in relazione anche alle osservazioni dei
comuni interessati, possa comportare il venir meno di positive azioni di
promozione del settore. Appare inoltre opportuno introdurre una defini-
zione delle attività di orafo e simili che consenta la distinzione dalle at-
tività dei fabbricanti di preziosi, precisando inoltre se la norma si riferi-
sca solo all’impresa artigiana. Valuti infine il Governo se ritenga di
mantenere in essere il Consiglio Nazionale dell’Artigianato, quale op-
portuno organo di consultazione con le Regioni e le associazioni
artigiane.
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6. All’articolo 16, in relazione a quanto già osservato per l’articolo
11 e richiamata la previsione dell’articolo 14 comma 2 (che peraltro ha
riferimento solo a interventi di incentivazione e non ad altre funzioni
amministrative) si ritiene necessaria una formulazione che inequivoca-
bilmente riferisca anche al comparto artigiano le funzioni relative al set-
tore industriale, laddove non si tratti di norme specifiche.

7. All’articolo 17 si raccomanda un miglior coordinamento con le
previsioni contenute nello schema di decreto legislativo relativo al com-
mercio estero.

8. All’articolo 18 comma 3 valuti il Governo se sia opportuno dele-
gare alle Regioni le funzioni concernenti le agevolazioni della legge
488/92 in relazione al fatto che si prevede comunque la competenza del-
la Conferenza Stato-Regioni per la definizione delle direttive e che le
attuali procedure hanno incontrato il consenso unanime degli utiliz-
zatori.

9. All’articolo 18 è opportuno inserire un comma che definisca la
competenza delle Amministrazioni a ultimare i provvedimenti ammini-
strativi già avviati alla data della delega o trasferimento di funzioni.

10. All’articolo 21 la letteraa) del comma 3 appare superflua, es-
sendo l’attività di installazione impianti già stata oggetto di semplifica-
zione, prevedendosi la denuncia di inizio attività. È opportuno invece
estendere la denuncia di inizio attività anche all’attività di autoriparazio-
ne di cui alla legge 122/1992, in modo da unificare le procedure in sen-
so semplificativo.

11. Alla letterab) sempre dell’articolo 21 va eliminato il riferimen-
to alle imprese artigiane, regolando la norma richiamata anche attività
non artigiane, prevedendo la presentazione della denuncia contestual-
mente alla domanda di iscrizione all’Albo delle Imprese Artigiane o al
Registro delle Imprese.

12. Appare opportuno completare il quadro delle semplificazioni
concernenti le funzioni delle Camere di Commercio di cui all’articolo
21, con una norma che preveda l’obbligo per le Camere di Commercio
di rendere disponibili alle altre amministrazioni ed enti pubblici, anche
per via telematica, le notizie, i dati, gli atti del Registro delle Imprese,
sollevando le imprese dall’obbligo di comunicazione di tali dati alle al-
tre pubbliche amministrazioni. È inoltre opportuno prevedere che i pro-
duttori agricoli iscritti al Registro delle Imprese possano presentare
un’unica domanda annuale di iscrizione delle modifiche intervenute, con
l’eccezione della sede dell’impresa, ed esentare dall’iscrizione al Regi-
stro delle Imprese i produttori agricoli individuali che non operino ces-
sioni a terzi dei loro prodotti o che abbiano comunque un reddito cata-
stale agrario inferiore a lire 200.000, svolgendo l’attività agricola senza
carattere di professionalità, adempiendo così alla previsione dell’articolo
2 della legge 30/1997.

13. All’articolo 22 si propone l’abrogazione del comma 2, non es-
sendo condivisibile privare i comuni di un atto fondamentale per il go-
verno del territorio quale il rilascio delle concessioni edilizie.

14. All’articolo 24 si raccomanda un migliore coordinamento
con il regolamento di cui all’articolo 20, attualmente all’esame delle
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commissioni di merito, in particolare per le previsioni di cui alla
lettera f).

15. All’articolo 37, comma 1 letterad) è opportuno precisare che
lo Stato provvederà alla determinazione anche dei diritti di segreteria re-
lativi ad altri servizi istituzionali resi dalle Camere di Commercio non-
chè sulla attività svolta per l’esercizio di funzioni conferite ai sensi della
legge 59/97. Si osserva inoltre che non sono attribuite le funzioni relati-
ve alla tenuta dell’Albo dei Segretari Generali ed alla disciplina della
gestione patrimoniale e finanziaria delle Camere di Commercio, per le
quali si ritiene necessario il mantenimento di una competenza statale per
assicurare la necessaria uniformità del sistema camerale.

16. All’articolo 45 valuti il Governo se risulti opportuna la soppres-
sione dell’autorizzazione relativa ai circhi e ai parchi di divertimento in
relazione alla specificità del settore ed alla necessità di una più com-
plessiva innovazione normativa.
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EMENDAMENTI ALLA PROPOSTA DI PARERE DEPOSITATA
DAL SENATORE GIARETTA

Alle parole: si esprime parere favorevole con le seguenti osserva-
zioni devono essere aggiunte le seguenti:e condizioni relative agli arti-
coli 22, 23, 24, 25 e 26.

37. LUBRANO DI RICCO, TURRONI

Nelle osservazioni al titolo II articoli 10- 37 e 42-49 aggiungere
alla fine del punto 2) le seguenti parole:all’articolo 11 dopo le parole:
«così come definita» inserire le seguenti: «per le regioni a statuto
ordinario».

38. PINGGERA

Al punto 3 del pre-parere suggerire di sostituire l’ultimo periodo
del comma 1, letteraf) dell’articolo 12 come segue:La composizione
dei comitati tecnici regionali può essere modificata con decreto del mi-
nistro per l’industria, il commercio e l’artigianato, su proposta della
conferenza Stato-regioni.

39. GARRA

Inserire in relazione all’articolo 12 l’osservazione seguente:Con
riferimento al principio di sussidiarietà, si preveda la possibilità di valo-
rizzare il ruolo di Artigiancassa attraverso apposite Convenzioni con re-
gioni, camere di commercio, finanziarie regionali.

40. GUBERT

Aggiungere dopo il punto 3:La Commissione chiede che sia così
riformulato il comma 2:

2. Il comma 4 dell’articolo 6 della legge 4 gennaio 1990, n. 1, è
sostituito dal seguente: «4. Le regioni organizzano l’esame teorico-prati-
co di cui all’articolo 3 prevedendo le relative sessioni dinanzi a com-
missioni nelle quali deve essere assicurata la partecipazione di al-
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meno due docenti delle materie fondamentali di cui al comma 3. L’uso
delle apparecchiature di cui all’allegato 1, qualora non comporti l’inter-
vento attivo sulla persona da parte dell’operatore, non costituisce eserci-
zio delle attività di cui all’articolo 1 della presente legge.

41. MAGNALBÒ, BONATESTA, CARRARA, MAZZOCCHI, MIGLIORI

Sostituire il punto 5 del parere il 1o capoverso con il seguente:
all’articolo 15, il comma 1 deve essere soppresso conservando la legge
di tutela della ceramica, così come richiesto dai comuni interessati.Si fa
rilevare come gli stessi nomi di alcune città nelle quali sono presenti
storiche attività ceramiche sono diventati nella lingua, anche in quella
di paesi stranieri, sinonimi della stessa parola «ceramica».

42. LUBRANO DI RICCO, TURRONI

Al punto 5 del pre-parere suggerire di eliminare dal testo del com-
ma 1 dell’articolo 15 le parole:cessano inoltre di avere effetto gli atti
emanati in sua attuazione.

43. GARRA

La Commissione si pronuncia a favore del mantenimento dell’im-
pianto normativo essenziale della legge n. 188/1990 e altresì del mante-
nimento del marchio nazionale, in particolare per tutelare a livello na-
zionale il patrimonio artistico dei comuni di tradizione ceramica, chiede
pertanto che sia sostituito il comma 1 dell’articolo 15 dello schema di
decreto legislativo con il seguente:

1. Le funzioni svolte dal Consiglio nazionale Ceramico ai sensi
delle lettereg), h) ed i) del comma 2 dell’articolo 4 della legge 9 luglio
1990, n. 188, sono attribuite al Ministero dell’industria, che le esercita
secondo criteri di concertazione e di cofinanziamento sulla base degli
indirizzi e delle determinazioni della Conferenza Stato-regioni. Le fun-
zioni previste dal comma 3 dell’articolo 7, dai commi 1, 4 e 5 dell’arti-
colo 9, e dall’articolo 10 della predetta legge sono conferite alle
regioni.

44. MAGNALBÒ, BONATESTA, CARRARA, MAZZOCCHI, MIGLIORI

Al punto 5 sostituire il primo periodo, dalle parole:all’articolo 15
fino alle parole: di promozione del settorecon il seguente:Al comma
15 sostituire il primo comma con il seguente:

Le funzioni svolte dal Consiglio nazionale Ceramico ai sensi delle
lettereg), h) ed i) del comma 2 dell’articolo 4 della legge 9 luglio 1990,
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n. 188, sono attribuite al Ministero dell’industria, che le esercita secondo
criteri di concertazione e di cofinanziamento sulla base degli indirizzi e
delle determinazioni della Conferenza Stato-regioni. Le funzioni previste
dal comma 3 dell’articolo 7, dai commi 1, 4 e 5 dell’articolo 9, e
dall’articolo 10 della predetta legge sono conferite alle regioni.

45. FRONZUTI

Al punto 5 valutare l’opportunità di abrograre l’articolo 111 del
T.U. delle leggi di P.S. che riguarda l’esercizio di arti fotografiche ed
affini.

46. BONATO, MARCHETTI

Al punto 5 è opportuno sostituire la parola:valuti inserendo, sem-
pre con riferimento al Governo, la necessità di eliminare ogni riferi-
mento alla abrogazione della legge 188 del 1990 per le indubbie conse-
guenze negative che ricadrebbero sul settore.

47. BIELLI

Al punto 6 si propone, in aderenza all’esigenza prospettata dal re-
latore, la seguente disposizione sostitutiva dell’art. 16:

Le funzioni amministrative in materia di industria comprendono
qualsiasi attività diretta alla lavorazione e trasformazione di materie pri-
me, alla produzione e allo scambio di semilavorati, di merci e di beni
anche immateriali, con esclusione delle attività imprenditoriali riguar-
danti attività agricole, commerciali, turistiche, dei trasporti e della navi-
gazione, creditizie e finanziarie.

48. BONATO, MARCHETTI

Al punto 6 del parere, aggiungere in fondo le seguenti parole:oc-
corre altresì precisare che lo scambio di merci e beni è riferibile sola-
mente alle fasi della attività produttiva e non riguarda le fasi di com-
mercializzazione di prodotti finiti.

49. LUBRANO DI RICCO, TURRONI

Sul Capo II, Industria, del Titolo II, Disposizioni generali: il com-
ma 2 dell’articolo 17, stabilisce che senza pregiudizio delle attività con-
correnti che possono svolgere le regioni e gli enti locali, ai sensi
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dell’articolo 1, comma 6, della legge 15 marzo 1997, n. 59, lo Stato
continua a svolgere funzioni e compiti concernenti:

a) l’assicurazione, la riassicurazione ed il finanziamento dei cre-
diti all’esportazione di merci e servizi;

b) la partecipazione ad imprese e società miste, promosse o par-
tecipate da imprese italiane; la promozione ed il sostegno finanziario,
tecnico commerciale ed organizzativo di iniziative di investimento e di
cooperazione commerciale ed industriale da parte di imprese italiane;

c) il sostegno alla partecipazione di imprese e società italiane a
gare internazionali;

d) l’attività promozionale di rilievo nazionale, attualmente disci-
plinata dalla legge 25 marzo 1997, n. 68.

Il successivo comma 3 dello stesso articolo 17 sancisce, inoltre,
che: restano fermi le funzioni e i compiti assegnati alla cabina di regia
nazionale dalla legislazione vigente.

Lo schema di Decreto legislativo sul conferimento delle funzioni e
dei compiti amministrativi dello Stato alle regioni e agli enti locali,
conferma il ruolo primario degli strumenti nazionali che operano in
materia di commercio estero, cooperazione internazionale e attività pro-
mozionale all’estero. Non appare, allora, producente immaginare un si-
stema di concorrenzialità tra Stato e Regioni, quando la complessità, la
difficoltà, la necessità di impiegare ingenti risorse nelle azioni di pro-
mozione sui mercati esteri dei sistemi produttivi locali richiederebbe,
semmai, un metodo di concertazione delle iniziative, anche valorizzando
al massimo la rete estera degli uffici diplomatico consolari e di quelli
dell’ICE.

Poichè non è in discussione il convincimento che occorra mantene-
re forti strumenti operativi a livello nazionale, come quelli definiti nel
Decreto legislativo in esame, l’esigenza, non infondata, di un migliore
raccordo fra questi e quelli attivati o attivabili a livello regionale do-
vrebbe trovare soddisfazione in sede di esame di questo Decreto legisla-
tivo sul conferimento delle funzioni e dei compiti amministrativi dello
Stato alle regioni e agli enti locali.

50. LI CALZI

Art. 17.

Sembra opportuno che le modalità di utilizzo e ripartizione del fon-
do, di cui alla letterar), siano individuate con delibera della Conferen-
za Stato-Regioni-Autonomie locali.

51. FRATTINI



23 Marzo 1998 Organismi bicamerali– 31 –

Al punto 7, comma 1, lettera c), sarebbe opportuno esplicitare il
mantenimento allo stato delle competenze in materia di definizione di
norme tecniche uniformi e di standard in materia di metrologia
legale.

52. MANZINI

Inserire in relazione all’articolo 17, l’osservazione seguente:Sia
soppressa la letteran).

53. GUBERT

Al punto 7, comma 1, punto 0, si ravvisa la opportunità di modifi-
care, alla fine del periodo il:d’intesa con ...con: sentita la ...

54. MANZINI

Inserire in relazione all’articolo 17, l’osservazione seguente:Sia
soppressa la letterap).

55. GUBERT

Inserire in relazione all’articolo 17, l’osservazione seguente:Sia
soppressa la letteras).

56. GUBERT

Inserire in relazione all’articolo 17 l’osservazione seguente:

Con riferimento alla letterau) va precisato che la competenza riser-
vata allo Stato dell’individuazione delle aree economicamente depresse
del territorio nazionale va intesa limitatamente alle aree depresse estese
ad almeno un’intera regione; infatti, la scala di definizione delle aree
depresse non può essere solo quella nazionale, ma possono esistere aree
depresse a scala regionale e sub-regionale.

57. GUBERT

Al punto 7 del parere, riferito all’articolo 17 aggiungere in
fondo:

È necessario collocare diversamente in altra parte del decreto legi-
slativo la parte della letterau) che mantiene allo Stato le funzioni relati-
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ve alla programmazione e il coordinamento delle grandi infrastrutture in
quanto tale compito non riguarda l’industria.

58. LUBRANO DI RICCO, TURRONI

Inserire in relazione all’articolo 17 l’osservazione seguente:Sia
soppressa la letterav).

59. GUBERT

All’articolo 17: mentre si considera positiva la previsione di mante-
nimento allo Stato dei compiti in materia di imprenditoria femminile
(lettera z), si suggerisce analoga previsione esplicita in materia di im-
prenditoria giovanile.

60. PRISCO

La Commissione chiede che al comma 2 dell’articolo 17 siano so-
stituite le parole: «Senza pregiudizio delle...» con le seguenti: «Per con-
correre alla promozione dello sviluppo economico e alla valorizzazione
dei sistemi produttivi locali, ai sensi dell’articolo 1, u.c. della legge
n. 59/97 lo Stato continua a svolgere funzioni e compiti concernenti».

61. MAGNALBÒ, BONATESTA, CARRARA, MAZZOCCHI, MIGLIORI

La Commissione chiede che la letterab), comma 2, dell’articolo 17
sia sostituita con la seguente:

b) La partecipazione ad imprese e società miste, promosse o par-
tecipate da imprese italiane; la promozione ed il sostegno finanziario,
tecnico-economico ed organizzativo di iniziative di penetrazione com-
merciale, di investimento e di cooperazione commerciale ed industriale
da parte di imprese italiane, anche tramite la rete estera diplomati-
co-consolare e dell’ICE.

Conseguentemente l’inizio del comma 2 dell’articolo 18 deve esse-
re così modificato:Salvo quanto previsto nell’articolo 17, comma 1, let-
teran), o), p), q), r), s), z)ed aa) e comma 2, sono incluse tra le funzio-
ni delegate....

62. MAGNALBÒ, BONATESTA, CARRARA, MAZZOCCHI, MIGLIORI
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Inserire in relazione all’articolo 8 l’osservazione seguente:

Sia previsto al comma 2 che le aree economicamente depresse pos-
sono essere individuate anche dalle regioni e che queste possono avere
la competenza sulle modalità di attuazione degli strumenti della pro-
grammazione negoziata.

63. GUBERT

Dopo il punto 7 aggiungere il seguente punto:

7-bis) All’articolo 18 comma 2 dopo le parole «medie imprese» in-
serire le seguenti «per l’imprenditorialità giovanile e per l’imprenditoria-
lità femminile.

64. MARCHETTI, BONATO

Al punto 8 del pre-parere suggerire di modificare come segue la
seconda parte del comma 3 dell’articolo 18 dalle parole:a decorrere
alla parole: e dell’artigianato: A decorrere dalla data di entrata in vigo-
re del presente decreto le direttive per la concessione sono determinate
con decreto del Ministro dell’industria, del commercio e dell’artigianato,
su conforme parere della conferenza Stato-regioni.

65. GARRA

Al punto 8 si ritiene preferibile la norma proposta dal Governo.

66. BONATO, MARCHETTI

Al punto 8 articolo 18 comma 3valuti il Governo la congruità di
indicare la data per delegare le funzioni concernenti la legge n. 488 del
1997 tenuto conto del nuovo quadro di sostegno comunitario che sarà
determinato dopo il 199.

67. MANFREDI

Inserire in relazione all’articolo 18 l’osservazione seguente:

Nel comma 3 prevedere la soppressione delle direttive del Ministro
assegnando invece a legge regionale la determinazione delle modalità di
erogazione di agevolazioni, contributi, sovvenzioni, incentivi e benefici
all’industria.

68. GUBERT
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Al comma 4, occorrerebbe prevedere che le regioni definiscano con
proprie norme le modalità per l’erogazione.

69. FRATTINI

Al punto 8 inserire in relazione all’articolo 18 l’osservazione
seguente:

Al comma 7 sia soppressa la previsione di vincolo statale circa
quote minime o tipologie di concessione.

70. GUBERT

Al punto 9 del parere relativo all’articolo 18 aggiungere il
seguente:

9-bis. All’articolo 18 deve essere soppresso il comma 5.

71. LUBRANO DI RICCO, TURRONI

Dopo il punto 9 del parere relativo all’articolo 18 aggiungere il
seguente:

9-bis. All’articolo 18, comma 8, dopo le parole «31 marzo 1988,
n. 152» aggiungere le seguenti: «ad eccezione delle funzioni relative alle
produzioni di mangimi da cascami, residui animali, derivati da macella-
zioni o da allevamenti intensivi».

72. LUBRANO DI RICCO, TURRONI

Dopo il punto 9 inserire il seguente:

9-bis. L’articolo 19 è sostituito dal seguente articolo 19: «Conferi-
mento di funzioni alle Province».

1. Sono attribuite alle Province le funzioni amministrative in mate-
rie di industria esercitata dagli Uffici provinciali per l’industria, il com-
mercio e l’artigianato, ad esclusione di quelle concernenti i brevetti e la
tutela della proprietà industriale, attribuite alle camere di commercio, in-
dustria, artigianato, agricoltura, ai sensi del successivo articolo 19-bis e
dal seguente articolo 19-bis: «Funzione delle camere di commercio, in-
dustria, agricoltura ed artigianato».

1. Sono attribuite alle camere di commercio, industria, artigianato,
agricoltura le funzioni esercitate dagli uffici metrici provinciali, nonchè
quelle relative alla tutela della proprietà industriale esercitate dagli Uffi-
ci provinciali industria, commercio e artigianato.

74. MARCHETTI, BONATO
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Aggiungere punto 9-bis.

All’articolo 20, il secondo e il terzo comma dell’articolo 12 del de-
creto del Presidente della Repubblica 12 agosto 1982, n. 798, sono sosti-
tuiti dai seguenti:

2. Qualora le attrezzature di controllo degli uffici metrici non con-
sentano la verificazione prima CEE degli strumenti di una determinata
categoria, la sua esecuzione può essere delegata sia ad enti ed istituti
pubblici, o a loro aziende, sia ai fabbricanti interessati, che abbiano ido-
nea attrezzatura ed offrano adeguate garanzie nel settore metrologico.

3. Le deleghe sono conferite con decreto del Ministro dell’indu-
stria, del commercio e dell’artigianato alle condizioni fissate nel decreto
stesso e sono notificate agli Stati membri ed alla Commissione
dell’UE.

75. TAPPARO, VEDOVATO

Al comma 2 dell’articolo 21 è opportuno sopprimere la lettera c)
in quanto la legge n. 269/73 cui esso fa riferimento è per molti versi
inapplicabile a causa del mancato, ma indispensabile aggiornamento ri-
chiesto dall’articolo 69 del decreto del Presidente della Repubblica n. 16
del 24 luglio 1977. Tale decreto del Presidente della Repubblica preve-
dendo la delega alle Regioni di gran parte delle funzioni, sino ad allora
svolte dallo Stato tramite il Corpo Forestale, ha determinato un vuoto
legislativo non ancora colmato. Il permanere dell’attuale letterac) com-
porterebbe la mancata tutela della biodiversità ambientale ratificata dalla
legge n. 124/94 in seguito alla convenzione sulla biodiversità fatta a Rio
de Janeiro nel 1982.

In merito a tale tutela è necessario elaborare un nuovo testo di leg-
ge in modo da riordinare la materia, consentendo a tutti gli operatori del
settore di dirimere dubbi, su alcune procedure da adottare per la produ-
zione e la diffusione di MFP in Italia. Lo stesso OCSE sta attualmente
predisponendo un nuovo schema al quale farà seguito una revisione del-
la direttiva UE che l’Italia è tenuta a recepire.

76. LUBRANO DI RICCO

All’articolo 21 dopo il comma 4 è aggiunto il seguente comma
5:

5. Le camere di commercio rendono indisponibili alle pubbliche
amministrazioni, mediante collegamento telematico, le notizie, i dati e
gli atti che sono iscritti, denunciati o depositati presso l’Ufficio del regi-
stro delle imprese. Dopo l’attivazione dei collegamenti e comunque en-
tro il 1o gennaio 1999, le imprese non sono più tenute alla comunicazio-
ne di tali notizie, dati o atti alle altre pubbliche amministrazioni. Trami-
te convenzioni nazionali, stipulate per le camere di commercio
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dall’Unioncamere, si determinano il contenuto del collegamento telema-
tico e le relative modalità e i costi da imputare alle Amministrazioni
interessate.

Dopo il comma 5 è aggiunto il seguente comma 6:

6. Fermo restando, quanto disposto dall’articolo 22, i procedimenti
ad istanza di parte per l’avvio e l’esercizio di attività imprenditoriali ed
economiche sono introdotti, per tutte le Amministrazioni interessate con
istanze uniche presentate anche con modalità telematiche alla camera di
commercio competente per territorio.

77. FRATTINI

Al punto 12 della proposta di parere, inserire in fine il seguente
periodo: All’articolo 21 dello schema di decreto legislativo, pare oppor-
tuno inserire un comma aggiuntivo, in cui si affermi che, fermo restan-
do quanto disposto dall’articolo 22, i procedimenti ad istanza di parte
per l’avvio e l’esercizio di attività imprenditoriali ed economiche sono
introdotti, per tutte le amministrazioni interessate, con istanze uniche
presentate, anche con modalità telematiche, alla camera di commercio
competente per territorio.

78. COVIELLO

Dopo il punto 12 del parere relativo all’articolo 21, aggiungere il
seguente 12-bis:

12-bis. All’articolo 21, comma 3 devono essere soppresse le parole
«derattizzazione e sanificazione» per le caratteristiche di tali attività, per
l’impiego di veleni ed altre sostanze pericolose il cui utilizzo deve inve-
ce essere consentito solo ad operatori qualificati, o da imprese altrettan-
to qualificate.

79. LUBRANO DI RICCO, TURRONI

Sul Capo III, Conferimento ai comuni e sportello unico per le atti-
vità produttive, dello stesso Titolo II, Sviluppo economico e attività pro-
duttive: l’articolo 22, tra le funzioni e i compiti riservati allo Stato non
prevede l’autorizzazione che consente, sulla base di crediti di economi-
cità e di valutazione delle esigenze produttive, la libera circolazione
dell’energia prodotta da fonti rinnovabili o assimilate nell’ambito di
consorzi costituiti da determinati soggetti.

L’esigenza di evitare disomogeneità consiglierebbe di mantenere ta-
le funzione amministrativa allo Stato.

80. LI CALZI
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Il parere è favorevole con la seguente condizione:

Al punto 13 del parere, riferito all’articolo 22 aggiungere in fondo:
«In particolare deve essere esclusa l’attribuzione della competenza alle
comunità montane per il rilascio di concessioni o autorizzazioni edili-
zie». Inoltre le parole: «delle aree» devono essere sostituite dalle parole
«delle città».

81. LUBRANO DI RICCO, TURRONI

L’articolo 22, al comma 1, introduce un meccanismo di semplifica-
zione per i procedimenti autorizzatori in materia di realizzazione, am-
pliamento, cessazione, rilocalizzazione degli impianti produttivi, attri-
buendo ai comuni le relative funzioni, incluso il rilascio delle concessio-
ni urbanistico-edilizie. La norma non è facilmente comprensibile, visto
che il rilascio delle concessioni edilizie è già competenza dei comuni.
Probabilmente si voleva estendere il contenuto del procedimento della
concessione edilizia fino a ricomprendervi le funzioni attribuite. Ma ciò
andrebbe chiarito.

Il comma 2 dell’articolo 22, invece, non è assolutamente condivisi-
bile, laddove sposta in capo a comunità montane ed aree metropolitane
le competenze attribuite al comma 1. Siccome tra tali competenze c’è il
rilascio delle concessioni edilizie, appare evidente che la norma sottrar-
rebbe ai comuni il controllo dell’assetto del territorio, sia pure solo con
riferimento alle attività produttive. Inoltre, siccome la concessione edili-
zia viene rilasciata in conformità del PRG del comune, alla norma con-
seguirebbe l’effetto pratico di spostare l’attuazione delle previsioni di un
piano comunale nella competenza di enti sovracomunali. Ciò appare an-
che in contrasto con il principio di sussidiarietà, laddove si noti che co-
munità montane e aree metropolitane sono più lontane dal cittadino am-
ministrato rispetto al comune. Inoltre, tale spostamento avrebbe effetti
negativi anche sul diritto all’informazione e sulle conseguenti facoltà di
controllo popolare mediante intervento infraprocedimentale degli atti in
materia urbanistica, essendo appunto tali enti più lontani dal cittadino.
Si suggerisce pertanto di sopprimere il comma 2 dell’articolo 22, e di
chiarire il senso dell’ultima parte del comma 1.

82. LI CALZI

Il parere è favorevole con la seguente condizione: dopo il punto 13
del parere riferito all’articolo 22 aggiungere il seguente:

13-bis. All’articolo 22, comma 3 dopo le parole: «creazione di aree
industriali» aggiungere le seguenti: «recuperando e riutilizzando parzial-
mente le aree produttive dismesse e prevedendo gli insediamenti in aree
servite da adeguate infrastrutture esistenti o da realizzare contestualmen-
te agli insediamenti medesimi.

83. LUBRANO DI RICCO, TURRONI
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All’articolo 23, comma 1, dopo le parole:in forma associataag-
giungere le seguenti: nelle zone montane d’intesa con la comunità
montana.

84. FRATTINI

All’articolo 23, comma 1, sarebbe opportuno inserire specificamen-
te le Comunità montane.

85. BIELLI

È opportuno precisare che i compiti di assistenza alle imprese sono
svolti prioritariamente mediante sportelli unici informatizzati, modifican-
do in tal senso la generica formula «struttura» utilizzata al comma 1
e 2.

86. FRATTINI

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente comma 1-bis:

Sulla base di interesse a carattere generale tra ANCI e Unioncame-
re, le camere di commercio ed i Comuni interessati definiscono median-
te accordi l’organizzazione, la gestione e l’ubicazione degli sportelli uni-
ci di cui al comma 1.

87. FRATTINI

Il parere è favorevole con le seguenti condizioni: All’articolo 23,
comma 1, devono essere soppresse le parole:anche con altri enti
locali.

88. LUBRANO DI RICCO, TURRONI

Dopo il punto 13 della proposta di parere, inserire il seguente
punto:

13-bis. All’articolo 23 dello schema di decreto legislativo, aggiun-
gere il seguente comma 1-bis: «Sulla base di intese a carattere generale
tra ANCI e Unioncamere, le Camere di commercio ed i comuni possono
definire, mediante accordi, l’organizzazione, la gestione e l’ubicazione
delle strutture di cui al comma 1».

89. COVIELLO
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Dopo il punto 14 della proposta di parere, inserire in fine il se-
guente punto:

14-bis. Con riferimento agli articoli del titolo II, capo V – Miniere
e risorse geotermiche, è necessario chiarire la sorte del Corpo delle Mi-
niere, che si ritiene debba essere inserito tra le strutture oggetto di rior-
dino; deve essere altresì chiarita la portata della disposizione (articolo
32, comma 1, letteraa) che conserva allo Stato «la polizia mineraria,
nei limiti previsti dall’attuale normativa» e quindi sembra non produrre
alcun trasferimento in questo settore.

90. COVIELLO

In riferimento al Capo III Conferimenti ai comuni e sportello unico
per le attività produttive, la Commissione conseguentemente alle propo-
ste emendative presentate al Capo VIII Protezione Civile, chiede che al
comma 1 dell’articolo 24 siano soppresse le parole «e della sicurezza».
La richiesta di modifica è motivata dal fatto che l’attività di prevenzione
incendi con relativa certificazione in campo di sicurezza antincendio de-
ve essere riconfermata allo Stato. Non è quindi opportuno inserirla
all’interno delle funzioni dello sportello unico in ragione degli esclusivi
adempimenti tecnici che il Corpo nazionale dei vigili del fuoco deve
svolgere a livello locale.

91. MAGNALBÒ, BONATESTA, CARRARA, MAZZOCCHI, MIGLIORI

Articolo 24. Il comma 1 dell’articolo 24, perseguendo l’obiettivo
della semplificazione, unifica in un unico procedimento le autorizzazioni
per l’insediamento delle attività produttive. Secondo lo stesso comma
ciò avviene acquisendo durante la fase istruttoria tutti gli interessi coin-
volti: da quelli urbanistici a quelli sanitari ed ambientali Se, ai sensi dei
precedenti articoli 22 e 23 le funzioni autorizzatorie in materia di atti-
vità produttive sono attribuite ai comuni, ci si chiede come tali enti pos-
sano da soli acquisire anche interessi dei quali non sono titolari, quale
quello sanitario o quello paesaggistico-ambientale, anche la convocazio-
ne della conferenza dei servizi, prevista dalla letterae) del comma 3,
non appare coerente con la molteplicità di interessi da acquisire laddove
si consideri che essa viene configurata come meramente facoltativa. An-
cora più incoerente appare la disposizione della letteraf) in quanto pre-
vede la possibilità di indire una conferenza dei. servizi per autorizzare
un’opera contrastante con le previsioni dei piani urbanistici, anche se
corredata delle autocertificazioni di conformità urbanistica. Innanzitutto
non si comprende come un progetto possa essere munito di tali autocer-
tificazioni e contemporaneamente contrastare con gli strumenti urbanisti-
ci, a meno che non si ipotizzi che tali autocertificazioni sono false. In
secondo luogo appare assurdo che un piano regolatore, quasi sempre ap-
provato a seguito di ampie discussioni, possa essere variato con la mera
presentazione di un progetto di opera con esso contrastante, anche se
mediante una conferenza dei servizi. Ciò introduce nella legislazione ur-
banistica il perverso principio della «relatività» delle previsioni dei piani
urbanistici e della prevalenza dell’interesse privato sull’interesse pubbli-
co all’organizzazione dell’assetto del territorio.

92. LUBRANO DI RICCO
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Il parere è favorevole con le seguenti condizioni:

All’articolo 24, commi 1, 2, 3 devono essere introdotte le seguenti
modifiche:

al comma 1 dell’articolo 24 sostituire le parole «di autorizzazio-
ne» con le parole: «di provvedimenti abilitativi»;

al comma 2 dell’articolo 24, aggiungere, in fine, il seguente
periodo:

«I predetti regolamenti hanno diretta applicazione nelle singole
circoscrizioni territoriali regionali sino a quando le regioni non abbiano
provveduto a disciplinare il procedimento con proprie leggi, adeguando-
si ai princìpi di cui al comma 3 del presente articolo.»;

sopprimere le letterec) e d) del comma 3 dell’articolo 24;
alla letterae) del comma 3 dell’articolo 24 sopprimere le parole:

«ove non sia esercitata la facoltà di cui alla letterac)»;
sopprimere la letteraf) del comma 3 dell’articolo 24.

93. LUBRANO DI RICCO, TURRONI

Il parere è favorevole con le seguenti condizioni: all’articolo 24,
comma 3 sopprimere le letterec), d), f).

94. LUBRANO DI RICCO, TURRONI

All’articolo 24, al comma 3, sopprimere il puntoc).

95. LUBRANO DI RICCO

Sul punto 14. Si ritiene insufficiente la raccomandazione del
relatore.

Non si condividono le scelte complessive presenti nell’articolo 24,
compresa la norma che considera le disposizioni dell’articolo quali
«princìpi generali dell’ordinamento dello Stato». Si propone, pertanto,
l’abrogazione dell’articolo 24 e, in via subordinata, almeno l’abrogazio-
ne delle lettered) e f) del comma 3.

La lettera c) dovrebbe, comunque, essere sostituita con la se-
guente:

«c) facoltà per l’interessato, sotto la propria responsabilità, di
presentare copia delle tavole dello strumento urbanistico vigente, com-
provante la corrispondenza del progetto ad esso, nonchè a tutte le norme
urbanistiche e territoriali in vigore».

97. MARCHETTI, BONATO



23 Marzo 1998 Organismi bicamerali– 41 –

Il parere è favorevole con le seguenti condizioni: all’articolo 24,
comma 24, letterae), aggiungere dopo le parole: «il provvedimento» ag-
giungere la seguente: «abilitativo» indi, alla fine aggiungere le seguenti:
«Alla conferenza dei servizi partecipano tutti gli enti aventi competenza
in materia nonchè i portatori di interessi individuali e collettivi coinvol-
ti, individuati dal comune in qualità di amministrazione procedente».

98. LUBRANO DI RICCO, TURRONI

All’articolo 24, al comma 3, sopprimere il puntof).
Si propone di inserire un articolo che orienti e finalizzi le nuove

aree produttive a criteri di razionalità e sostenibilità territoriali e di inte-
grazione organica nel PRG.

In particolare, l’integrazione deve essere garantita rispetto alle in-
frastrutture, sviluppando ovunque possibile il trasporto ferroviario delle
merci, anche con appositi raccordi ferroviari.

99. LUBRANO DI RICCO

Inserire in relazione all’articolo 24 l’osservazione seguente:

Alla lettera f) del comma 3 sia prevista per la salvaguardia dei diritti
di terzi il diritto di osservazione alle proposte di variante degli strumenti
urbanistici e che pertanto la determinazione della conferenza di servizi
sia configurata come proposta di variante «proposta».

100. GUBERT

Al punto 14, articolo 24, comma 3, letteraf), si ravvisa l’esigenza
di precisare i criteri relativi alla procedura della conferenza dei servizi
in relazione al necessario raccordo con l’attuale normativa urbani-
stica.

101. MANZINI

Dopo il punto 14 del parere inserire la seguente osservazione:

Nel comma 3 dell’articolo 24 sono indicati i princìpi cui deve ispi-
rarsi la disciplina del provvedimento amministrativo in materia di auto-
rizzazione all’insediamento di attività produttive.
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Alla lettera f) di tale comma si prevede il ricorso alla conferenza
dei servizi quando il progetto «anche se corredato dall’autentificazione
contrasti con le previsioni di uno strumento urbanistico». In tale caso è
prevista una procedura semplificata col ricorso alla conferenza dei servi-
zi qualora registri un accordo sulla variazione dello strumento urbanisti-
co «la determinazione costituisce variante dello strumento». Pur non di-
sconoscendo l’ammissibilità delle procedure semplificate, il ricorso a ta-
le procedura in siffatta materia deve essere subordinato alla condizione
dell’assoluta assenza di contrasto con lo strumento urbanistico vigente e
con i profili sanitari della tutela ambientale e della sicurezza.

102. LUBRANO DI RICCO

Il parere è favorevole con le seguenti condizioni:

All’articolo 24, comma 3, sostituire la letteraf) con la seguente:

f) i progetti sono presentati e la concessione edilizia in confor-
mità con le previsioni degli ...

103. LUBRANO DI RICCO, TURRONI

Al punto 14 del preparere suggerirò di sostituire la letteraf) del
comma 3 dell’articolo 24 la parola:variantecon le parole:proposta di
variante e la parola: ratifica con la parola: approvazione.

104. GARRA

Il parere è favorevole con le seguenti condizioni:

All’articolo 24, comma 3, letterag), aggiungere in fondo il seguen-
te capoverso:

Sono comunque fatti salvi i poteri di autotutela dell’amministrazio-
ne, sia riguardo all’annullamento di eventuali provvedimenti illegittimi o
incompleti, sia nel sospendere cautelativamente le attività avviate in
conseguenza degli stessi.

105. LUBRANO DI RICCO, TURRONI

Nelle osservazioni al titolo II, articoli 10-37 e 42-49 aggiungere
alla fine del punto 14) le seguenti parole:all’articolo 24 si propone di
sopprimere il comma 4.

106. PINGGERA
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Inserire in relazione all’articolo 24 l’osservazione seguente:Sia
soppresso il comma 4.

107. GUBERT

Nelle osservazioni al titolo II, articoli 10-37 e 42-49 aggiungere
alla fine del punto 14) le seguenti parole:

All’articolo 25 si propone di sopprimere ogni riferimento alle re-
gioni a statuto speciale ed alle province autonome di Trento e di Bolza-
no e di sopprimere la loro menzione.

108. PINGGERA

Dopo il punto 14 del pre-parere sostituire al comma 1 dell’articolo
25 le parole:e le province autonome di Trento e di Bolzanocon le pa-
role: a statuto ordinarioed al comma 2 le parole:e le province autono-
me con le parole: a statuto ordinario.

109. GARRA

Inserire in relazione all’articolo 25 l’osservazione seguente:Alla
fine del comma 2 prevedere che l’individuazione delle aree industriali
ed ecologicamente attrezzate sia affidata nelle aree montane alla Comu-
nità montana.

110. GUBERT

Dopo il punto 14 inserire il seguente 14-bis:

All’articolo 25 comma 2, sostituire il secondo periodo con il se-
guente: «L’individuazione delle aree industriali di cui al comma 1 è su-
bordinata all’approvazione dei comuni interessati».

111. MARCHETTI, BONATO

Il parere è favorevole con le seguenti condizioni:All’articolo 26,
dopo le parole «riciclaggio dei rifiuti» aggiungere le seguenti «per gli
impianti chimici, per le distillerie e per le industrie a rischio» indi dopo
le parole «letterec) e d), aggiungere le letteraf)».

112. LUBRANO DI RICCO, TURRONI
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Dopo il punto 14 inserire il seguente 14-ter:

All’articolo 26 dopo «dei rifiuti» aggiungere «nonchè per ogni
struttura produttiva classificata come nociva».

113. BONATO, MARCHETTI

Nelle osservazioni al titolo II articoli 10-37 e 42-49 aggiungere al-
la fine del punto 14) le seguenti parole:all’articolo 28 si propone di
sopprimere la letterac).

114. PINGGERA

Nelle osservazioni al titolo II articoli 10-37 e 42-49 aggiungere al-
le fine del punto 14) le seguenti parole:all’articolo 28 si propone di so-
stituire alla letterag) le parole «10 MW elettrici» con le seguenti «50
MW elettrici».

115. PINGGERA

Nelle osservazioni al titolo II articoli10-37 e 42-49 aggiungere alle
fine del punto 14) le seguenti parole:all’articolo 28 alla letterag) si
propone di aumentare fortemente il numero dei MW elettrici.

116. PINGGERA

Nelle osservazioni al titolo II articoli10-37 e 42-49 aggiungere alle
fine del punto 14) le seguenti parole:all’articolo 28 si propone di sosti-
tuire alla letterag) le parole «con tensione superiore a 150 Kv» con le
seguenti parole «con tensione superiore a 250 Kv».

117. PINGGERA

Aggiungere dopo il punto 14:Inserire in relazione all’articolo 28
l’osservazione seguente: «Al comma 2 sia modificata la letterag) preve-
dendo la riserva di competenza statale solo per le grandi reti infrastrut-
turali per il trasporto dell’energia elettrica che interessino il collegamen-
to con le reti sovranazionali o il territorio di più regioni.

118. GUBERT
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Inserire in relazione all’articolo 28 l’osservazione seguente:Al
comma 2 letterag) sia soppressa la riserva di competenza statale per il
rilascio delle concessioni per l’esercizio delle attività elettriche.

119. GUBERT

Nelle osservazioni al titolo II articoli 10-37 e 42-49 aggiungere al-
le fine del punto 14) le seguenti parole:all’articolo 28 letteral) si pro-
pone di sopprimere la parola «stoccaggio».

120. PINGGERA

All’articolo 28 è aggiunto il seguente comma 3:

Le funzioni concernenti la prospezione, la ricerca e la coltivazione
di idrocarburi su terraferma sono svolte previa intesa con le Regioni e i
Comuni territorialmente interessati. L’intesa dovrà riguardare in partico-
lare gli aspetti di tutela della sicurezza e dei valori ambientali, nonchè la
determinazione di diritti e indennizzi o altre utilità a contenuto
economico.

121. VEDOVATO

Aggiungere dopo il punto 14

Art. 29.

Al comma 1 dell’articolo 29 sopprimere le seguenti parole:
all’energia nucleare.

122. LUBRANO DI RICCO

Aggiungere dopo il punto 14. Inserire in relazione all’articolo 32
l’osservazione seguente:

Al comma 1 letteraa) sia specificato che le competenze statali di
polizia mineraria sono limitate alle risorse geotermiche collocate in
mare.

123. GUBERT
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Aggiungere dopo il punto 14. Inserire in relazione all’articolo 32
l’osservazione seguente:

Al comma 1 sia soppressa la letterac).

124. GUBERT

Aggiungere dopo il punto 14. Inserire in relazione all’articolo 32
l’osservazione seguente:

Al comma 1 letterad) sia specificato che la competenza statale ri-
mane limitatamente all’approvazione di disciplinare il tipo di interesse
statale.

125. GUBERT

Aggiungere dopo il punto 14. Inserire in relazione all’articolo 32
l’osservazione seguente:

Al comma 1 sia soppressa la letterai).

126. GUBERT

Aggiungere dopo il punto 14. Inserire in relazione all’articolo 32
l’osservazione seguente:

Al comma 1 sia soppressa la letteral).

127. GUBERT

Aggiungere dopo il punto 14. Inserire in relazione all’articolo 32
l’osservazione seguente:

Al comma 1 letteram) sia previsto che lo Stato possa stabilire solo
requisiti generali dei progetti di riassetto ambientale, da determinarsi
successivamente in modo più preciso dalle regioni.

128. GUBERT

Aggiungere dopo il punto 14

Art. 33.

Al comma 2 dell’articolo 33 dopo la parola:minerari aggiungere
il seguente periodo:nonchè agli ingegneri capo delle sezioni UNMIG,
per quel che riguarda la geotermia.
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Modificare il comma 5 nel modo che segue:

I canoni areali dovuti dai titolari dei permessi e delle concessioni
nonchè i canoni annuali dovuti per l’estrazione del sale dalle miniere
sono devoluti alle regioni territorialmente interessate, le quali provvedo-
no altresì alla loro determinazione entro i limiti fissati ai sensi dell’arti-
colo 32, comma 1, letterac).

Dopo il comma 8 aggiungere il seguente comma 9:

La funzione di controllo sulle risorse minerarie e di polizia minera-
ria può essere affidata temporaneamente dalle regioni, cui la funzione
stessa è delegata dai commi 1 e 2 del presente articolo, al Corpo Nazio-
nale delle Miniere sulla base di specifici accordi.

Dopo l’aggiunto comma 9 inserire il seguente comma 10:

Nell’ambito del riordino di cui all’articolo 8 vi è da comprendere il
Corpo Nazionale delle Miniere.

129. LUBRANO DI RICCO

Aggiungere dopo il punto 14

Sul Capo V, Miniere e risorse geotermiche, dello stesso Titolo II,
Sviluppo economico e attività produttive: l’articolo 34 demanda alle re-
gioni la valutazione di impatto ambientale (VIA) dei progetti di ricerca
e di coltivazione delle sostanze minerarie e delle risorse geotermiche.

Sarebbe preferibile escludere dalla VIA i singoli progetti di trivel-
lazione o di impianti geotermoelettrici compresi in programmi di lavoro
relativi a permessi di ricerca o concessioni di coltivazione già in essere,
al fine di evitare una duplice valutazione di una stessa opera.

130. LI CALZI

Aggiungere dopo il punto 14:

Art. 34.

Il termine per il trasferimento delle funzioni in materia di VIA alle
regioni non è certo. Se può essere corretto individuare il trasferimento
alla data di approvazione delle LLRR in materia, è opportuno fissare un
termine perentorio entro il quale le regioni debbono legiferare, preve-
dendo eventuali meccanismi di sostituzione in caso di inerzia.

131. LUBRANO DI RICCO
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Alle osservazioni, in relazione all’articolo 34 si aggiunga la
seguente:

Alla fine del comma 1 si preveda che non sono sottoposti a VIA i
singoli progetti di trivellazione o di impianti geotermoelettrici compresi
nei programmi di lavoro relativi a permessi di ricerca o concessioni di
coltivazione già rilasciate, dato che la relativa procedura di VIA è già
stata assolta nella fase dell’iter autorizzativo del progetto di ricerca o di
coltivazione.

132. GUBERT

Dopo il comma 1, è opportuno aggiungere il seguente comma
1-bis:

Ciascuna camera di commercio definisce con proprio regolamento
le modalità della gestione finanziaria e patrimoniale.

133. FRATTINI

Al punto 14 del pre-parere suggerire che al comma 3 dell’articolo
36 le parole da:di rappresentantialla fine siano sostituite dalle parole:
di un rappresentante della regione e di un rappresentante dello Stato, no-
minato dal Ministero del tesoro di concerto con il Ministero dell’indu-
stria, del commercio e dell’artigianato.

134. GARRA

Al punto 15 della proposta di parere, secondo periodo, sopprimere
le parole: ed alla disciplina della gestione patrimoniale e finanziaria

Aggiungere in fine al punto 15 il seguente periodo:All’articolo 36
dello schema di decreto legislativo pare opportuno aggiungere, dopo il
comma 1, un ulteriore comma in cui si affermi che ciascuna Camera di
commercio definisce con regolamento le modalità della gestione finan-
ziaria e patrimoniale.

135. CERULLI IRELLI

Al punto 15, si propone di delegare alle Regioni le funzioni con-
cernenti l’istituzione delle camere di commercio derivanti dall’accorpa-
mento delle circoscrizioni territoriali di due o più camere di commercio,
l’approvazione degli statuti deliberati dai consigli camerali, la definizio-
ne dei criteri per la ripartizione dei componenti dei consigli camerali e
le modalità per l’elezione dei consigli camerali ai sensi dell’articolo 12,
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5o comma, della legge 580 del 1983 e la vigilanza sull’attività delle ca-
mere di commercio e delle unioni regionali.

Di conseguenza si propone di rivedere gli articoli 36 e 37 in coe-
renza con l’indicazione sopraesposta.

136. MARCHETTI, BONATO

Dopo il punto 15, aggiungere in fine il seguente punto:

15-bis. Con riferimento al titolo II, capo VIII, appare opportuna
una riformulazione degli articoli che indichi con precisione le funzioni
che vengono conservate allo Stato; pare altresì opportuno individuare
uno strumento, di raccordo tra i vari livelli di governo, che si sostituisca
all’indirizzo e coordinamento esercitato dallo Stato relativamente agli
aspetti in cui è necessario conseguire omogeneità sul territorio nazio-
nale.

138. COVIELLO

Inserire in relazione all’articolo 37 l’osservazione seguente:Sia
soppresso il comma 2.

137. GUBERT

Alle osservazioni, in relazione all’articolo 45 si aggiunga la
seguente:

Sia soppresso il comma 4 al fine di garantire meglio la sicurezza
degli utenti nell’esercizio delle attività di spettacolo viaggiante.

140. GUBERT

Dopo il punto 15 della proposta di parere, inserire il seguente
punto:

15-bis. All’articolo 37, comma 2, lettera a), appare opportuno
chiarire la norma sostituendo le parole «la gestione del» con le parole
«della quota destinata al».

139. COVIELLO

Art. 45.

Sopprimere il comma 4.

Si esprime parere contrario all’abrogazione dell’articolo 6 del DPR
394/1994, contenuta all’articolo 45, comma 4, dello schema di decreto
legislativo.



23 Marzo 1998 Organismi bicamerali– 50 –

Si propone pertanto, nell’interesse della tutela degli utenti e per la
garanzia della sussistenza dei peculiari requisiti di professionalità richie-
sti per le attività di spettacolo itinerante e circense di sopprimere il
comma 4 e lasciare in vigore la normativa vigente.

141. MAGNALBÒ, BONATESTA, CARRARA, MAZZOCCHI, MIGLIORI

Al punto 16 del pre-parere suggerire che al comma 5 lettera c)
dell’articolo 45 siano aggiunte le seguenti parole:limitatamente ai
commi 1 e 3.

142. GARRA

Aggiungere al punto 16 del parere:fra le disposizioni abrogate di
cui al comma 9 dell’articolo 45 va aggiunta l’abrogazione del comma 8
dell’articolo 15 della legge 2 gennaio 1989, n. 6.

Spiegazione: si tratta di togliere l’anacronistica vigilanza del Mini-
stero del Turismo – oggi Dipartimento – sul Collegio Nazionale delle
Guide Alpine. Da notare che gli aspetti di vigilanza restano esercitati da
parte delle Regioni o delle Province autonome sui Collegi regionali o
provinciali e questo è quel che interessa sia per gli aspetti deontologici
che per la tutela dell’utente.

143. CAVERI

Aggiungere dopo il punto 16:Inserire in relazione all’articolo 46
l’osservazione seguente:

Al comma 1 precisare che la definizione degli indirizzi generali
delle politiche economiche e di settore è limitata a finalità di rilievo na-
zionale e che pertanto altri indirizzi generali potranno essere stabiliti
dalle regioni per finalità di interesse regionale o sub-regionale.

144. GUBERT

Aggiungere dopo il punto 16:Articolo 47. – La Commissione chie-
de che l’articolo 47 del decreto delegato venga cassato nelle parti che si
riferiscono al commercio con l’estero o, quanto meno, emendato specifi-
cando chiaramente che l’ICE è l’ente tecnico preposto all’attuazione
delle attività delle regioni sui mercati esteri in modo da garantire la si-
nergia delle strategie promozionali, l’accesso paritario di tutte le indu-
strie italiane e i servizi di promozione e l’unitarietà della presentazione
all’estero del prodotto italiano.

145. MAGNALBÒ, BONATESTA, CARRARA, MAZZOCCHI, MIGLIORI
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Aggiungere in fine il seguente punto:17) all’articolo 47, comma 2,
sostituire le parole «avvalersi anche delle» con le parole: «delegare
alle».

146. COVIELLO

Aggiungere dopo il punto 16:Articolo 47. – La Commissione chie-
de che il comma 2 dell’articolo 47 sia così riformulato: «Nell’esercizio
delle funzioni amministrati»ve di cui al primo comma del presente arti-
colo, le Regioni possono avvalersi, per le materie di rispettiva compe-
tenza, dell’ICE, della rete diplomatico-consolare e delle Camere di com-
mercio, industria, artigianato e agricoltura».

147. MAGNALBÒ, BONATESTA, CARRARA, MAZZOCCHI, MIGLIORI

Dopo il punto 16) del pre-parere, suggerire che al comma 3
dell’articolo 48 siano aggiunte le seguenti parole:E non può essere di-
versificata per aree geografiche se non con riferimento all’esigenza di
assicurare maggiori incentivi, alle aree meridionali ed insulari.

148. GARRA
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C O NV O C AZ I O NE D I C O M MI S S IO N I

GIUNTA DELLE ELEZIONI
E DELLE IMMUNITÀ PARLAMENTARI

Martedì 24 marzo 1998, ore 14

Insindacabilità ai sensi dell’articolo 68,
primo comma, della Costituzione

I. Esame delle seguenti richieste di deliberazione:

– Richiesta avanzata dal senatore Ottaviano Del Turco in relazione al
procedimento civile n. 13016/97 R.G.N. pendente nei suoi confronti
presso il Tribunale di Milano.

– Richiesta avanzata dal senatore Domenico Contestabile in relazione al
procedimento civile pendente nei suoi confronti presso il Tribunale di
Milano.

II. Seguito dell’esame della seguente richiesta di deliberazione:

– Richiesta avanzata dal senatore Paolo Emilio Taviani in relazione alla
sentenza n. 2757 del 28 giugno 1996 emessa dal Tribunale civile di
Genova.

III. Seguito dell’esame di questioni concernenti i senatori Francesco
Speroni e Vito Gnutti.

Autorizzazioni a procedere ai sensi dell’articolo 313 della Costituzione

Esame dei seguenti documenti:

– Domanda di autorizzazione a procedere nei confronti della signora
Rita Bernardini (Doc. IV, n. 1).

– Domanda di autorizzazione a procedere nei confronti del signor Italo
Delmenico (Doc. IV, n. 2).
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COMMISSIONI 5 a e 10a RIUNITE

(5a - Bilancio)
(10a - Industria)

Martedì 24 marzo 1998, ore 10

Affari assegnati

Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 50, comma 2, del Regolamen-
to, del seguente affare:

«Politiche per lo sviluppo delle attività economiche, con particolare rife-
rimento al settore industriale e per la crescita dell’occupazione nel
Mezzogiorno».

A F F A R I C O S T I T U Z I O N A L I ( 1 a)

Martedì 24 marzo 1998, ore 10 e 15

Procedure informative

Indagine conoscitiva sugli strumenti istituzionali atti a prevenire i feno-
meni di corruzione: audizioni dei Ministri delle finanze, dell’interno e
della giustizia.

In sede referente

I. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– Norme in materia di protezione umanitaria e di diritto di asilo
(2425).

– SALVATO ed altri. – Disciplina del diritto d’asilo (203).

– BISCARDI ed altri. – Disciplina del diritto di asilo (554).

II. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– PELELLA. – Attribuzione della funzione e del ruolo di interesse na-
zionale alle Associazioni storiche di promozione sociale (983).
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– CORTIANA. – Riconoscimento delle associazioni storiche di promo-
zione sociale quali enti di interesse nazionale (2312).

– BIANCO ed altri. – Riconoscimento delle associazioni storiche di
promozione sociale quali enti di interesse nazionale (2448).

– BOSI ed altri. – Riconoscimento delle associazioni storiche di promo-
zione sociale quali enti di interesse pubblico (2510).

III. Seguito dell’esame dei disegni di legge:

– Disposizioni in materia di elezione degli organi degli enti locali
(1388-bis) (Risultante dallo stralcio, deliberato dall’Assemblea il 24
settembre 1997, degli articoli 16, 17 e 18 del testo proposto per il di-
segno di legge d’iniziativa governativa).

– Misure per la prevenzione dei fenomeni di corruzione (3015)(Appro-
vato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall’unificazione
dei disegni di legge d’iniziativa dei deputati Mammola ed altri; Luc-
chese ed altri; Pecoraro Scanio; Frattini; Veltri; Veltri ed altri; Vel-
tri ed altri; Tremaglia e Fragalà; Piscitello ed altri).

IV. Esame dei disegni di legge:

– DIANA Lino. – Modifica dell’articolo 7 della legge 4 aprile 1956,
n. 212, in materia di disciplina della propaganda elettorale (1222).

– LUBRANO DI RICCO ed altri. – Modifiche alla legge 25 marzo
1993, n. 81, sull’elezione diretta del sindaco, del presidente della pro-
vincia, del consiglio comunale e del consiglio provinciale (1369).

– DE LUCA Athos ed altri. – Istituzione di una giornata nazionale de-
dicata a tutti i deportati nei campi di concentramento nel corso della
guerra del 1939-1945 (2232).

– Modifiche ed integrazioni alle leggi 15 marzo 1997, n. 59, e 15 mag-
gio 1997, n. 127, nonchè norme in materia di formazione del persona-
le dipendente e di lavoro a distanza nelle pubbliche amministrazioni
(3095) (Approvato dalla Camera dei deputati).

– MAGNALBÒ ed altri. – Differimento di taluni termini previsti dalla
legge 8 giugno 1990, n. 142, in materia di istituzione di nuove pro-
vince (1315).

V. Esame congiunto dei disegni di legge:

– Disposizioni in materia di giustizia amministrativa (2934).

– BESOSTRI ed altri. – Disposizione di attuazione della direttiva
89/665/CEE e degli articoli 1 e 2 della direttiva 92/13/CEE, in mate-
ria di ricorsi relativi ad appalti (2912).

VI. Esame congiunto dei disegni di legge:

– Deputati GASPERONI ed altri. – Modifiche all’articolo 15 della
legge 19 marzo 1990, n. 55, e successive modificazioni (3090)
(Approvato dalla Camera dei deputati).
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– MARINI. – Modifica dell’articolo 1 della legge 18 gennaio 1992,
n. 16, in materia di sospensione e decadenza degli amministratori lo-
cali (134).

– UCCHIELLI ed altri. – Modifica dell’articolo 1 della legge 18 gen-
naio 1992, n. 16, in materia di ineleggibilità alle cariche negli enti lo-
cali (576).

– DIANA Lino ed altri. – Modifica della legge 18 gennaio 1992, n. 16,
in materia di elezioni e nomine presso le regioni e gli enti locali
(866).

VII. Esame del seguente documento:

– MIGONE ed altri – Istituzione di una Commissione parlamentare
d’inchiesta sulle retribuzioni nel settore pubblico (Doc. XXII, n. 21)
(Rinviato in Commissione dall’Assemblea nella seduta del 18 marzo
1998).

In sede consultiva

Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– Remunerazione dei costi relativi alla trasmissione radiofonica dei la-
vori parlamentari effettuata dal Centro di produzione S.p.A. (3053).

– CASTELLI. – Nuove norme in ordine alla trasmissione radiofonica
dei lavori parlamentari (3075).

G I U S T I Z I A ( 2 a)

Martedì 24 marzo 1998, ore 11,30 e 15

In sede referente

I. Esame dei disegni di legge:

– DANIELI. – Modifiche alla legge 24 marzo 1958, n.195, recante nor-
me sulla costituzione e sul funzionamento del Consiglio superiore
della magistratura (1293).

– MILIO ed altri. – Modifiche alla legge 24 marzo 1958, n.195, e suc-
cessive modificazioni, recante norme sulla costituzione e sul funzio-
namento del Consiglio superiore della magistratura (3025).

– ZECCHINO ed altri. – Modifiche da apportare al Capo terzo
della legge 24 marzo 1958, n. 195, recante nuove modalità di



23 Marzo 1998 Convocazioni– 56 –

elezione dei magistrati al Consiglio superiore della magistratura
(3089).

– PERA ed altri. – Elezione dei componenti magistrati al Consiglio su-
periore della magistratura (3138).

– FASSONE ed altri. – Modifiche della normativa sul sistema elettorale
del Consiglio superiore della magistratura (3154).

II. Seguito dell’esame dei disegni di legge:

– SPERONI ed altri. – Modificazione dell’articolo 241 del codice pena-
le (143)(Rinviato dall’Assemblea in Commissione, nella seduta del 15
aprile 1997).

– VALENTINO ed altri. – Modifica dell’articolo 599 del codice di pro-
cedura penale (3006).

III. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– Deputati BONITO ed altri. – Delega al Governo per la depenalizza-
zione dei reati minori (2570)(Approvato dalla Camera dei depu-
tati).

– SALVATO. – Delega al Governo per la depenalizzazione dei reati
minori (206).

– e delle petizioni n. 85, n. 167 e n. 256 ad essi attinenti.

In sede deliberante

I. Seguito della discussione del disegno di legge:

– Disposizioni per i procedimenti riguardanti i magistrati (484-1504-B)
(Approvato dalla Camera dei deputati, modificato dal Senato in un
testo unificato con il disegno di legge d’iniziativa del senatore Buc-
ciero e nuovamente modificato dalla Camera dei deputati).

II. Seguito della discussione congiunta dei disegni di legge:

– Nuove misure di contrasto delle violazioni in materia di diritto d’au-
tore (1496).

– CENTARO ed altri. – Norme in materia di prevenzione e repressione
del fenomeno della pirateria audiovisiva in qualsiasi forma (2157).
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A F F A R I E S T E R I , E M I G R A Z I O N E ( 3a)

Martedì 24 marzo 1998, ore 11 e 15

Procedure informative

– Seguito dell’indagine conoscitiva sugli strumenti della politica estera
italiana. Audizione dei rappresentanti dell’Associazione nazionale co-
muni d’Italia e dell’Unione province italiane.

– Seguito dell’indagine conoscitiva sugli strumenti della politica estera
italiana. Audizione dei rappresentanti del Comitato giovani diplo-
matici.

D I F E S A ( 4a)

Martedì 24 marzo 1998, ore 15

Procedure informative

Interrogazioni.

B I L A N C I O ( 5 a)

Martedì 24 marzo 1998, ore 15,30

Materie di competenza

Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 50, comma 1, del Regolamen-
to, della seguente materia:

Convergenza italiana in vista dell’Unione monetaria europea.

In sede consultiva su atti del Governo

Esame, ai sensi dell’articolo 139-bis del Regolamento, del seguente
atto:

– Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di indivi-
duazione delle aree prescelte per i contratti d’area.
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F I N A N Z E E T E S O R O ( 6a)

Martedì 24 marzo 1998, ore 15,30

In sede consultiva

I. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– Delega al Governo per il nuovo ordinamento dell’Arma dei carabinie-
ri e del Corpo della Guardia di finanza (2793-ter) (Risultante dallo
stralcio deliberato dall’Assemblea, il 18 novembre 1997, dell’articolo
18 del testo proposto dalle Commissioni 5a e 6a riunite).

– CUSIMANO ed altri. – Equiparazione delle carriere e dei gradi
dell’Arma dei carabinieri, della Guardia di finanza e della Polizia di
Stato (282).

– FIRRARELLO e RONCONI. – Unificazione dei limiti di età pensio-
nabile per gli ufficiali, gli ispettori, i sovrintendenti dell’Arma dei ca-
rabinieri e della Guardia di finanza, nonchè per gli appuntati, i cara-
binieri ed i finanzieri (1181).

In sede consultiva su atti del Governo

Esame, ai sensi dell’articolo 139-bis del Regolamento, del seguente
atto:

Schema di decreto legislativo concernente la fissazione di criteri unifica-
ti di valutazione della situazione economica dei soggetti che richiedo-
no prestazioni sociali agevolate nei confronti delle Amministrazioni
pubbliche (n. 225).
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I S T R U Z I O N E ( 7a)

Martedì 24 marzo 1998, ore 12 e 15,30

Sui lavori della Commissione

Proposta di sopralluogo nella Repubblica Federale tedesca.

Procedure informative

Interrogazione.

In sede deliberante

Discussione del disegno di legge:

– Interventi finanziari per l’università e la ricerca (3117).

In sede referente

I. Seguito dell’esame del disegno di legge:

– DE LUCA Athos ed altri. – Trasformazione dell’Istituto di fisica in
via Panisperna in Museo storico della fisica e Centro di studi e ricer-
che (2605).

II. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– SPECCHIA ed altri. – Norme in materia di stato giuridico degli inse-
gnanti della religione cattolica (662).

– MONTICONE e CASTELLANI Pierluigi. – Norme in materia di sta-
to giuridico degli insegnanti della religione cattolica (703).

– FUMAGALLI CARULLI ed altri. – Norme sullo stato giuridico e sul
reclutamento dei docenti di religione cattolica (1376).

– MINARDO ed altri. – Nuova disciplina sullo stato giuridico e sul re-
clutamento dei docenti di religione cattolica (1411).

– COSTA. – Norme in materia di stato giuridico degli insegnanti di re-
ligione (2965).

III. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– Riforma delle Accademie di belle arti, dell’Accademia nazionale di
danza, dell’Accademia nazionale di arte drammatica, degli Istituti su-
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periori per le industrie artistiche, dei Conservatori di musica e degli
Istituti musicali pareggiati (2881)(Approvato dalla Camera dei depu-
tati in un testo risultante dall’unificazione dei disegni di legge d’ini-
ziativa dei deputati Sbarbati; Sbarbati ed altri; Rodeghiero ed altri;
Burani Procaccini; Napoli).

– MANIERI ed altri. – Delega al Governo per la riforma delle Accade-
mie di belle arti (132).

– MARCHETTI ed altri. – Delega al Governo per la riforma delle Ac-
cademie di belle arti e la loro trasformazione in Istituti superiori delle
arti visive (179).

– COSTA ed altri. – Riforma delle accademie di belle arti e degli altri
istituti artistici superiori (1116).

– NAPOLI Bruno. – Nuove norme riguardanti la disciplina dell’inse-
gnamento di educazione musicale nelle scuole di ogni ordine e grado
(1437).

– SERVELLO ed altri. – Riforma dei conservatori di musica e riordino
degli studi musicali (2265).

– SERENA. – Delega al Governo per la riforma delle Accademie di
belle arti, dell’Accademia di danza, dell’Accademia di arte drammati-
ca, degli Istituti superiori per le industrie artistiche e dei Conservatori
di musica (2315).

– e della petizione n. 129 ad essi attinente.

IV. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– Disposizioni per il diritto allo studio e per l’espansione, la diversifica-
zione e l’integrazione dell’offerta formativa nel sistema pubblico
dell’istruzione e della formazione (2741).

– FOLLONI ed altri. – Istituzione del servizio pubblico integrato per le
scuole di ogni ordine e grado (61).

– PEDRIZZI ed altri. – Istituzione del servizio pubblico integrato per le
scuole di ogni ordine e grado. Norme sul riconoscimento del tratta-
mento di parità alle scuole non statali (547).

– GUBERT. – Norme per la piena attuazione del diritto all’istruzione
(553).

– ELIA ed altri. – Istituzione del servizio pubblico integrato per le
scuole di ogni ordine e grado (595).

– BRIENZA. – Norme in materia di parità scolastica (1140).

– LORENZI ed altri. – Istituzione e disciplina delbonusper la parità
nell’istruzione dell’obbligo (1458).

– RONCONI ed altri. – Istituzione del servizio pubblico integrato per le
scuole elementari, medie inferiori e medie superiori. Norme per la pa-
rità per le scuole statali e non statali (2217).
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– MAGGIORE. – Norme in materia di parità scolastica tra scuole stata-
li e non statali (2304).

– DE ANNA ed altri. – Norme sul governo dell’istruzione pubblica
fondata sulla libertà di educazione e di insegnamento (2331).

– CORTIANA ed altri. – Disposizioni in materia di parità scolastica
(2827).

V. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– Disciplina generale dell’attività musicale (2619).

– MELE ed altri. – Norme a tutela della promozione e valorizzazione
delle espressioni musicali popolari contemporanee (1547).

– POLIDORO. – Norme a tutela della promozione e valorizzazione del-
le espressioni musicali popolari e dei relativi interpreti ed esecutori
(2821).

L A V O R I P U B B L I C I , C O M U N I C A Z I O N I ( 8 a)

Martedì 24 marzo 1998, ore 10 e 15

Procedure informative

Indagine conoscitiva sulle prospettive di rilancio del trasporto ferrovia-
rio, merci e passeggeri, nell’ambito dell’attuazione del piano di im-
presa 1997-2000, con particolare riguardo ai problemi della sicurezza,
alla riorganizzazione del servizio e agli obiettivi strategici:

Audizione dei vertici delle Ferrovie dello Stato S.p.a.

In sede deliberante

Seguito della discussione congiunta dei disegni di legge:

– Remunerazione dei costi relativi alla trasmissione radiofonica dei la-
vori parlamentari effettuata dal Centro di produzione S.p.A. (3053).

– CASTELLI. – Nuove norme in ordine alla trasmissione radiofonica
dei lavori parlamentari (3075).

In sede consultiva su atti del Governo

Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 139-bis, del Regolamento, dei
seguenti atti:

– Schema di piano per la realizzazione degli interporti (n. 224).
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– Schema di decreto concernente la determinazione degli emolumenti
per gli organi dell’Ente nazionale di assistenza al volo (n. 226).

AGRICOLTURA E PRODUZIONE AGROALIMENTARE (9 a)

Martedì 24 marzo 1998, ore 15

In sede deliberante

Seguito della discussione del disegno di legge:

– Proroga di termini nel settore agricolo (2981).

In sede consultiva

Seguito dell’esame del seguente documento:

– Relazione sulla partecipazione dell’Italia al processo normativo comu-
nitario e sul programma di attività presentato dalla Presidenza di tur-
no del Consiglio dei ministri dell’Unione europea (secondo semestre
1997) (Doc. LXXXVII, n. 4).

Procedure informative

Audizione, ai sensi dell’articolo 46 del Regolamento, del Ministro per le
politiche agricole in relazione all’attuazione del decreto-legge 1o di-
cembre 1997, n. 411 convertito, con modificazioni, dalla legge 27
gennaio 1998, n. 5.

In sede referente

Esame del disegno di legge:

– FIORILLO ed altri. – Norme in materia di collaborazione ai coltiva-
tori diretti per la raccolta di prodotti agricoli (3061)(Fatto proprio
dal Gruppo Rinnovamento Italiano e Indipendenti, ai sensi dell’arti-
colo 79, comma 1, del Regolamento).
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I N D U S T R I A ( 1 0a)

Martedì 24 marzo 1998, ore 15

In sede consultiva su atti del Governo

I. Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 139-bis del Regolamento, del
seguente atto:

Schema di regolamento di semplificazione dei procedimenti di autoriz-
zazione per la realizzazione di impianti produttivi, per il loro amplia-
mento, ristrutturazione e riconversione, per l’esecuzione di opere in-
terne ai fabbricati nonchè per la determinazione delle aree destinate
agli insediamenti produttivi (n. 218).

II. Esame, ai sensi dell’articolo 139-bis del Regolamento, del seguente
atto:

Schema di regolamento per il credito alla cooperazione e misure per la
salvaguardia dei livelli occupazionali (n. 222).

In sede deliberante

Discussione del disegno di legge:

– Disciplina della subfornitura nelle attività produttive (637-644-B)(Ri-
sultante dall’unificazione dei disegni di legge d’iniziativa dei senatori
Wilde ed altri e Tapparo ed altri. Approvato dal Senato e modificato
dalla Camera dei deputati).

In sede referente

Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– PAPPALARDO ed altri. – Istituzione dell’Agenzia italiana per il turi-
smo (377).

– MICELE ed altri. – Riforma della legislazione nazionale sul turismo e
norme quadro per lo sviluppo e la riqualificazione delle imprese turi-
stiche (391).

– WILDE e CECCATO. – Disciplina per il rilancio del turismo
(435).

– COSTA ed altri. – Modifiche alla legge 17 maggio 1983, n. 217, re-
cante legge-quadro per il turismo e interventi per il potenziamento e
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la qualificazione dell’offerta turistica, e norme sull’accesso a talune
professioni del turismo (1112).

– GAMBINI ed altri. – Riforma della legislazione nazionale del turismo
(1655).

– POLIDORO ed altri. – Revisione della legge 17 maggio 1983, n. 217,
recante legge-quadro sul turismo (1882).

– DE LUCA Athos. – Carta dei diritti del turista (1973).

– DEMASI ed altri. – Istituzione del Fondo di rotazione a sostegno
dell’innovazione tecnologica e la riqualificazione del patrimonio ri-
cettivo e delle attività economiche relative alla produzione ed alla
commercializzazione dei servizi turistici (2090).

– LAURO ed altri. – Modifica all’articolo 10 del testo unico approvato
con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, a sostegno dei servizi turistici (2143).

– TURINI ed altri. – Legge quadro sul turismo (2198).

– CONSIGLIO REGIONALE DEL VENETO. – Disposizioni tributarie
per favorire gli investimenti nel settore delle imprese turistiche
(2932).

L A V O R O , P R E V I D E N Z A S O C I A L E ( 1 1a)

Martedì 24 marzo 1998, ore 15

In sede consultiva

Esame del disegno di legge:

– Modifiche ed integrazioni alle leggi 15 marzo 1997, n. 59, e 15 mag-
gio 1997, n. 127, nonchè norme in materia di formazione del persona-
le dipendente e di lavoro a distanza nelle pubbliche amministrazioni
(3095) (Approvato dalla Camera dei deputati).

In sede referente

I. Esame del disegno di legge:

– BONATESTA e MULAS. – Interpretazione autentica dell’articolo 5
della legge 8 agosto 1985, n. 433, in materia di efficacia dell’iscrizio-
ne all’albo delle imprese artigiane (3098).
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II. Seguito dell’esame dei disegni di legge:

– DE CAROLIS e DUVA. – Disconoscimento della qualifica di im-
prenditore artigiano con effetto retroattivo e conseguente annullamen-
to della posizione assicurativa del titolare e dei soci dell’impresa
reinquadrata. Trasformazione dei contributi IVS-artigiani obbligatori
annullati in contributi IVS-artigiani volontari (2397).

– CORTIANA ed altri. – Norme per la promozione e l’incentivazione
del telelavoro (2305).

– Delega al Governo in materia di sicurezza del lavoro nel settore por-
tuale e marittimo (2987).

III. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– SALVATO ed altri. – Modifica all’articolo 13 della legge 27 marzo
1992, n. 257, in materia di pensionamento anticipato dei lavoratori
esposti all’amianto (195).

– CURTO. – Norme in materia previdenziale per i lavoratori soggetti a
rischio per la salute derivante dall’esposizione all’amianto (2873).

– PELELLA ed altri. – Nuove norme in materia previdenziale per i la-
voratori soggetti al rischio per la salute derivante dall’esposizione
all’amianto (3100).

IV. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– SMURAGLIA – Delega legislativa al Governo della Repubblica per
l’emanazione di un testo unico delle norme generali di tutela della sa-
lute e della sicurezza sul lavoro, nonchè per l’emanazione di discipli-
ne specifiche per settori particolari e di un regolamento contenente
disposizioni d’attuazione e tecniche (2389).

– MULAS ed altri. – Delega al Governo per l’emanazione di un testo
unico in materia di salute e sicurezza sul lavoro (2852).

V. Seguito dell’esame del seguente documento:

– CURTO ed altri. – Istituzione di una Commissione parlamentare d’in-
chiesta sull’azienda ILVA di Taranto in rapporto alla sicurezza degli
impianti e dei lavoratori (Doc. XXII, n. 44).

Sui lavori della Commissione

Proposta di svolgimento di un’indagine conoscitiva sulla situazione esi-
stente presso lo stabilimento ILVA di Taranto.
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I G I E N E E S A N I T À ( 1 2a)

Martedì 24 marzo 1998, ore 15

In sede referente

I. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– MARTELLI. – Norme per l’aggiornamento continuo del medico e del
personale sanitario (275).

– MONTELEONE. – Norme per l’aggiornamento professionale conti-
nuativo del medico e del personale sanitario (2405).

II. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– DI ORIO ed altri. – Riforma delle professioni infermieristiche
(251).

– CARCARINO ed altri. – Riforma delle professioni sanitarie non me-
diche (431).

– LAVAGNINI. – Riforma delle professioni infermieristiche (744).

– DI ORIO ed altri. – Istituzione della dirigenza infermieristica
(1648).

– SERVELLO ed altri. – Disposizioni di modifica dell’ordinamento del-
la professione infermieristica ed istituzione del corso biennale per il
conseguimento della laurea in scienze infermieristiche (1619).

– TOMASSINI ed altri. – Riforma delle professioni sanitarie non medi-
che (2019).

In sede deliberante

Seguito della discussione del disegno di legge:

– Modifiche alla legge 5 febbraio 1992, n. 104, concernenti misure di
sostegno in favore di persone conhandicapgrave (3091)(Approvato
dalla Camera dei deputati).

Procedure informative

I. Seguito dell’audizione del Ministro della sanità, ai sensi dell’articolo
46, comma 2, del Regolamento, in materia di attuazione delle dispo-
sizioni concernenti le incompatibilità dei dipendenti del Servizio sani-
tario nazionale, di cui ai commi 8, 11 e 12 dell’articolo 1 della legge
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23 dicembre 1996, n. 662, recante misure di razionalizzazione della
finanza pubblica.

II. Audizione, ai sensi dell’articolo 46, comma 2, del Regolamento, del
Ministro della sanità sullo stato di attuazione della legge 5 giugno
1990, n. 135, concernente la prevenzione e la lotta contro l’AIDS.

T E R R I T O R I O , A M B I E N T E , B E N I A M B I E N T A L I ( 1 3 a)

Martedì 24 marzo 1998, ore 15

In sede deliberante

I. Discussione del disegno di legge:

– Disposizioni finanziarie a favore dell’Ente autonomo acquedotto pu-
gliese – EAAP (3040).

II. Seguito della discussione del disegno di legge:

– Autorizzazione a definire in via stragiudiziale, con uno o più atti tran-
sattivi, le controversie attinenti al risarcimento dei danni subiti dallo
Stato italiano a seguito dell’esplosione e dell’affondamento della mo-
tocisternaHaven (3048).

Procedure informative

Indagine conoscitiva sulle aree naturali protette: seguito dell’esame della
proposta di documento conclusivo.

C O M M I S S I O N E S P E C I A L E
in materia d’infanzia

Martedì 24 marzo 1998, ore 20,30

In sede deliberante

Seguito della discussione congiunta dei disegni di legge:

– Norme contro lo sfruttamento sessuale dei minori quale nuova forma
di riduzione in schiavitù (2625)(Approvato dalla Camera dei deputa-
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ti in un testo risultante dall’unificazione dei disegni di legge d’inizia-
tiva dei deputati Rizza ed altri; Mussolini; Aprea ed altri; Marras e
Cicu; Signorini ed altri; Storace)

– MANIERI ed altri. – Modifica alle norme penali per la tutela dei mi-
nori (113).

– MANCONI ed altri. – Disposizioni concernenti lo sfruttamento ses-
suale dei minori (1820).

– MAZZUCA POGGIOLINI ed altri. – Introduzione di norme contro la
pedofilia e lo sfruttamento sessuale dei minori (1827).

– GRECO ed altri. – Disposizioni concernenti lo sfruttamento sessuale
dei minori (2018).

– GASPERINI ed altri. – Norme penali sull’abuso dei minori (2098).

C O M M I S S I O N E P A R L A M E N T A R E
per le questioni regionali

Martedì 24 marzo 1998, ore 11

Seguito dell’esame dello schema di decreto legislativo recante il conferi-
mento delle funzioni e dei compiti amministrativi dello Stato alle Re-
gioni ed agli enti locali in attuazione della legge 15 marzo 1997,
n. 59, Capo I.

C O M M I S S I O N E P A R L A M E N T A R E
di controllo sull’attività degli enti

gestori di forme obbligatorie di previdenza
e assistenza sociale

Martedì 24 marzo 1998, ore 20

Procedura informativa

Sulle prospettive di riforma degli enti previdenziali e assistenziali e dei
loro organi:

Audizione dei rappresentanti della Confederazione italiana della piccola
e media industria (CONFAPI), della Confederazione generale italiana
dell’artigianato (CONFARTIGIANATO), della Confederazione auto-
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noma sindacati artigiani (CASA), della Confederazione nazionale
dell’artigianato e delle piccole imprese (CNA), della Confederazione
generale dell’agricoltura italiana (CONFAGRICOLTURA), della
Confederazione nazionale coltivatori diretti (COLDIRETTI), della
Confederazione italiana agricoltori (CIA).

Licenziato per la stampa dal Servizio delle Commissioni parlamentari alle ore 18,30








